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REGIONE UWMI A m DELLA GIUNTA: PERSICHELLA A a PUGUA SVIWPPO» 

Emiliano e V endola in pace 
sotto ll segno di Venditti 
Intesa sul bilancio 2015 e passaggio di consegne 
~itto e Berlusconi, ancora battaglia sulle primarie 

MARTEI.l.OTTA A PAGINA 9 » 

UUIRINAI! DISCORSO PfR GU AUGURI DAVANTI AUE AllE CARICHE .. CONfERMATA LA VOLONTÀ DI-1.4SCIARE A INIZIO DEL NUOVO ANNO CORTE SUPREMA LA TORRE RIENTRERÀ. GIRONE NON PARTIRÀ 

Napolitano rilancia R~nzi ?~~!!e::S~=)) 
«Basta yoci _sul voto, r!forme ineludi~il!». ~ichiarhQ ~L§i~dacati n Quirinale si dice «fortemente contrariato» 
Il premter al partner: l Europa cambJ direziOne o:laJ)~fdiamo Pinom e Gentiloni: ora pensiamo a risposta 

LA GUERRA 
DEI POVERI 

CHE INFIAMMA 
LE PERIFERIE 

di GIOVANNIVALENTINI 

A
ll'inizio degli anni 
Ottanta, dopo l'usci
ta del film ''Bronx -
41 o Distretto di Poli

zia" magistralmente interpreta
to da Paul Newman, mi ve1me 
affidata un'inchiesta giornali
stica in quattro puntate per rac
contare i Bronx di altrettante 
città italiane. Vale a dire i quar
tieri peritÈ~Iici più emarginati.e 
degradati, dove regna la violen-

SERVIZI ALLEPAGINEZ, ~-E 6» 

~~~~~o~=~:o ~=~ -:\f'?fl'Qf;~Y.'-~~~~;~:' 
~~~s~::~~~~~~ ::c:! .~NeggUVQ;l[i)JfanCJq~· 
sitarelazona trailLorenteggioe :~~.e.:T· "· '"'· '''· '•:. '"· •>"' 
il Giambellino a Milano, consi- - ,_, -
derata la casbah dell'eroina; il 
quartiere Artom di Torino, poi 
SecondigllanoaNapolieloZena 
Palermo. E se avessi potuto scri
vere tula quinta puntata. l'avrei 
dedicatasenz'altro al Bronx del· 
la mia città d'origine, il Ce p-San 
PaolodiBari,,chericordofmdai 
tempi dellà'slla costruzione. 

SEGUE A PAGINA 21 » 
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Rublo e petrolio 
agitano imereati 
Italia: crisi casa. tutti più poveri 

• L'economia russa affonda sotto il peso delle 
sanzioni occidentali per la crisi ucraina e il 
crollo del prezzo del petrolio. Nonostante le mi
sure<traordinarieadottatedalla barica centrale;. 
ilrublocontinualasuapicchiataeierihavissuto 
unaglornataterribile.Affonda(-12% )la Borsa di 
Mosca Bankitalla rende noto che la ricchezza 
deglj.italiaJ,li ~ancora scesa (-1,2) soprattutto à 
ca]lSadellaperdita di valore delle case. 

SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 6 » SERVIZI A. PAGINA 11 >> 

I:INTERVISTA OGGI SARÀ IN PUGUA 

ll segretariò Cisl, Furlan 
«Ci sono ançora tante 
precarietà da eliminare» 

• «Superamentoçlelletante forme dipre
carietàl>. È questo il primo obiettivo che il 
segretario generale della Cisl, Annamaria 
Furlan, si prefigge di raggiungere dal con
fronto con il governo sul Jobs acl. Furlan 
oggi è in Puglia a San Giovanni Rotondo. 

BOCCAROI A PAGINA 1 » 

C'ERA UNA VOLTA 
LAPOUTICA 

ESTERA 
MADEINITALY 
diBENEDETIO SORINO 

B 
en quattro ministri 
si sono alternati alla 

, . guida della Farnesi· 
na da quando i due _ 

. matò·p~ugliesi~ il barese Salva- · · 

.,.tore Girone e il -tarantino Mas~ 
simil~o Laton-e, sono stati 
«sequestrati>> in India con l'ac
cusa·di aver ucciso due pesca
tori durante un'operazione an
tiptrateria. Nessuno di questi 
ministri, ne il nobiluomo Giu-

. Ilo Terzi di Sant'Agata, né Em; 
ma Bonino, né Federica Mo
gherini, né l'ultimo appena ar
rivato, Paolo Gentiloni, an
ch'eglj di sangue blu, hanno 
cavato un ragno dal buco. 

I primi tre hanno sfoderato 
minacciose dichiarazioni di 
«guerra», tra un rinvio e l'altro 
di un tribunale o di un'autorità 
delKerala(doveil(<fatlaccio>>si 
compì), per poi farsi cuocere a 
fuoco lento dalle autorità in
diane, collezionando figurac-
ce. 

SEGUE A PAGINA 20 » 

rORRORE ALLA fiNE 145 MORTI 

«Soffrano come noi» 
I talebani fanno strage 

LO CHOC DI BENIGNI 
UOMO DI FEDE 

· discolariinPakistan 

• una <<Velldettro>, <per i <do-·, 
ro)) morti Così i! talebani pa
kistani hanno <<SPiegato>> nella 
rivendicazione l'attacco a una 
scuola pubblica di Peshawar 
gestitadaimllitarlgoverna()vi. 
Prima di essere an1mazzati, i . 
sette del commando (anche un 
kamikaze), hanno ucciso 145 
persone, di cui 13~ fra.bambini 
e adolescenti. Anéhe 121 mino
rennitrai124feritiUnauimela IIO(:ONIANDAIIftEIIm 
condanna a livello mondiale. 

SERVIZIO A PAGINA 17 » ~ARTICOLOAPAGINA21 » 
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AMBIENTE LA PROCURA Al LAVORO. NEl PROSSIMI GIORNI ULTERIORI INDAGINI NELLE ZONE A RISCHIO 
.1JilA.~'.fl3t111fJT 

Veleni sepolti 
ora scattano 
nuovi controlli 

Il procuratore aggiunto Cillo 
i!Nessun a[àrme -perl'-uranJO» 
Ma l'onorevole Capone porta 

---.~-

__ la~~enda sul tavolo del governo 

e Veleni interrati, presto nuovi controlli nelle 
zone a rischi~ segnalate dai rilievi aerei delle 
Fiamme gjalle.lntanto, però, sul caso-uranio ad 
Andrano, il procuratore aggiWlto Ennio Cillo 
tranquillizza i cittadini: «Non c'è nessWl al
larme, i valori sono al di sotto dei limiti imposti 
dalla legge». La questione, però, grazie ad una 
interrogazione dell'op.orevole Salvatore Capone. 
approda sul tavolo del governo. 

~-$igillj.·~--- ··": 
=alcarnpo 

. . . . . .. 
~~pprtlVQ-: .. 
,,;ahùsivo '· · 

. e~- Sequestrato .. 
,. il plllllH> sporliYQ «Vitto
>liO>>,-E-.ll siJ!daoo, Oronzo 
,· Va!zanQejl,pr®ttentedella 
:. Tre~ ,t;I!Jcio Ym
,. Elia~l!Oflniti ..... tto)nchle-: 
;~,.A~bJÌOf<!u®zza!Ì}Ja., 
. -.~\!:Uttl!r.!!}Onost;mtell!!!lq 
;1 fl!!!§e!'O W C9ndizioni .di,*, 
,;,C!J.Il!çl!•• !e '!utoPzzaz\o!!i,, 

;~~~=~tt~t 
1:~·:1!-trl!toèstaw-. 
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.Il DRAMMA 
Un 4fficiale 
siuc.cide 
a To(re Veneri·,:. ··.'·· 

S~PAfAJlOO!V~> · 

TREPUZZI 
Fotqhcird 
per 4n ricatta 
a luCi rosse ':···"' 
- . -'f. ' ' 

! 0!.1VA!I~AJ!i!i1lJ!.I!l?. 

NARDÒ '':' ·' 
Sottp prqtezi.o:~~·-'·· 
la danna, ustio.o~t~;. 
dal c.ompagno:~'}··. 
- t~~~.~~X!".lt 

UNIVERSITA' FERITO MENTRE ERA IN BICICLEI1A !:AVVOCATO DIFENSORE DEU:EX RffiORE. E' STATO TRAVOIJO DA UN FURGONE 

Slitta ll processo a Laforgia 
[udienza era prevista per domani. Rinvio per il prossimo febbraio 
«SA!.TA» 
!:UDIENZA 
Onela di 
domani 
al tribunale 
di viale 
De Pietro 
sarebbe stata 
decisiva 
per l'ex rettore 
Domenico 
lalorgia 
(inbaoso) 

Intanto, Di Raimo 
è stato nominato 

direttore della Scuola 
superiore lsufi 

e Slittailprocessoall'exret
tore Domenico Laforgia, pre
visto per domani n sno di
fensore, l'avvoca(o barese Mj
chele Laforgia, lo l'COrso sabato . 
è rimasto coinvolto in un· in-· 
cidente stradale. Era in sella· 
alla bicicletta q~do è stato 
travolto da un furgone. La nuo
va udienza non prima di feb
braio. Intanto, Raffaele Di Raì
mo è stato nominato direttore 

· della scuola superiore lsufi. Or
dipario di Diritto privato, sue
GOde a Loris Sturlese. 

TONDO ALLE PI\GINE R E 111 » 

. ALLARME ESUBERI 

A rischio anche 
la polizia 
provinciale 

BACCA A PAGINA VI » 

NARDÒ DOMANI rARTISTA DI CEWNO SI INCONTRERÀ CON IL SINDACO, MARCEllO RISI INCIDENTE PAUROSO IMPATTO, IERI SEU INTORNO AUf 21. NEUA ZONA INDUSTRIAlf DllfCCE 

Sant'Isidoro, un «Centro d'arti» nella torre. Schianto frontalè sull~~falto bagnato 
Ecco l'idea inedita di Al Bano Carrisi Grave una giovane di'23 anni di Surbo 
il 
PHOGHTo 
Il sindaco 
Marcello Risi 
insieme 
con Albano 
C arrisi 
in un incontro 
nella scorsa 
primavera 

• Nella torre di Sant'Isidoro, 
un Casa della musica firmata 
da Al Bano. Domani il grande 
artista di Cellino San Marco 
incontrerà il sindaco di Nardò, 
Marcello Risi per proporgli il 
progetto. JJidea è quella di far 
diventare la storica struttura, 
con il suo grande spazio ester
no, nn avamposto per la cul
tura, Wl centro d'arti. Magari 
già a partire dall'estate pros
sima. 

VALERIO A PAGINA XXII » 

• Pauroso schianto frontale, ieri sera, intorno 
alle 21.30 nella zona industriale. Una 23enne di 
Surbo Noemi Grassi, è ricoverata in prognosi 
riservata all'ospedale «Vito Fazzi>>: nell'urto ha 
riportato nn trawna cranico. illesa la coppia 
leccese che viaggiava a bordo dell'altra vettura. 

Sul posto sono intervenuti i carabinieri 
dell'Aliquota radio mobile. Probabilmente a cau
sa dell'asfalto reso insidioso dalla pioggia, la 
Matiz condotta dalla 23enne ha invaso l'altra 
corsia nella quale sopraggiungeva la Kia Rio. 
L'impatto è stato violento. La giovane è stata 
trasferita in ospedale -a bordo di un'ambulanza 
del118. 



. -'/ 

l:allanne deii'Usppi 
((Rischiano 500 precari 

de!le Asl pugliesin 
• L'Usppi Puglia ha inviato una 
lettera aperta al presidente della 
V endola, all'assessore Pentassu
glia e ai direttori generali delle 
Asl pugliesi in ordine alla scaden
za dei contratti di lavoro per oltre 
500 unità, medici, e paramedici, 
che awerrà il prossimo 31 di
cembre.A dallarmare il sindacato 
la scadenza dei contratti a tempo 
determinato e la riserva dei posti 
da garantire nei prossimi concor
si a tempo indeterminato secon
do le deroghe alle 1. 700 assun
zioni concesse dal QOVerno. 
«Ci sono medici ed mfermieri -di
ce Nicola Brescia - che lavora
no ormai da tanto tempo in con
dizione di precarietà e hanno gi
rova9ato tra le diverse Asl Pu-
g lies.1 senza raggiungere la stabi
lità. E necessario garantire clau
sole di salvaguardia anche per lo
ro: secondo alcune indiscrezioni 
è nelle intenzioni dei direttori ge
nerali Asl prorogare solo coloro 
che hanno 36 mesi di servizio 
nella stessa Asl [pochi] e non co
loro che hanno effettuato tre anni 
di lavoro nell'ambito del Servizio 
Sanitario Regionale [tanti]». 

lA GAZZETIA. DEL MEZZOGIORNO 
Mercoledì 17 dicembre 2014 

SANITÀ PALMIOTTI, ONCOLOGO AL uDI VENEREn DI BARI, CHIAMA GLI ESPERTI PER DISCUTERE DI CURA E ASSISTENZA 

A Bari da domani convegno 
sulle terapie contro n canc!o ... -· :';';·· 

. . . 

• BARI. <<Novità terapeutiche in 
oncologia alle soglie del 2015» è il 
tema del congresso organizzato per 
domani e venerdì 19 dicembre presso 
l'auditorium dell'hotel Villa Roma
nazzi Carducci di Bari, dal dr Gen
naro Palmiotti, direttore Oncologia 
dell'ospedale Di Venere di Bari Car
bonara. 

Il congresso propone «un viaggio 
ira terapie avanzate e desiderio di 
una vita normale dopo il cancro» 
sotto la guida di espetii qualificati ed 
anche la patiecipazione di giovani 
medici. 

La sessione inaugurale (ore 8,45 di 
domani) evidenzierà e proporrà la 
necessaria collaborazione pluridisci
plinare per la cura ed il sostegno 
psicologico del malato e della sua 
famiglia. Ne discuteranno il eh: Anel
li, presidente ordine medici, prqf. 
Calamo Specchia (un iv. Cattolica, Ro-

«DI VENERE» Gennaro Palmiotti 

ma), il dr Giuseppe De Tomaso, di
rettore «Gazzetta del Mezzogiorno>>, 
don Ciccia Savino (fondazione Santi 
Medici), don Caliandro (fondaz. Se
meraro), di: A D'Oria (Banco di Na
poli), eh: A. Mambrini (Asia Carram), 
Sergio Rubini (regista). AllE> ore l 0,40, 
confronto apPrto tr:1 ginvani nwclici e 

relatm·i. 
La sessione successiva (ore 11,30-13 

e 14,30-18) si occuperà del cancro 
mammario nelle giovani donne" 

Venerdì 19, ore 9: News in on
cologia: nel melanoma (eh: M. Guida), 
nei carcinomi di prestata (A. Ger
none), rene (E. Naglieri) e polmone 
(Cusmai), mestasi ossee (S. Bruno) 
nel dolore neuropatico (R. Anaclerio). 
Letture (ore10) dei prof. Bmno Vin· 
cenzi (linee guida su terapie di sar
comi) e (ore 10,45) Salvator·e Galdy 
(novità in terapia carcinomi stoma
co). 

Alle ore 11,30 Novità nel carcinoma 
ovarico, nel carcinoma del colon (ore 
14,30), nPi tumori panC'reatici (orn 
16,15). 

Alle ore 18,20 le conclusioni ge
nerali ùel eh: Gennam Palmiotti pre
sidente del congresso (direttore scicn
tilko, d1: GiusPppP Rizzi) . 

··~·~-.-~·~----·-"N•-··~•••• --""~"-" ,_ ~< ·---· -·-.~--~ ........... ~ ... ·-·--·~"''·~'"~"""~ .. ~"' .... '"''""'"""""""'""'"' ....... "-'"""-·--·-~~· 

l 

------~----~- ------· 
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AMBIENTE 
LA PROCURA AL LAVORO 

LA cc RADIOGRAFIA>> 
Nei prossimi giorni saranno effettuate 
indagini anche nelle altre aree segnalate 
grazie ai rilevamenti aerei 

LA RASSICURAZIONE 
«Non siamo in un territorio fuori controllo,
dal quale aspettarci sorprese eclatanti 
Fare;:;:; però tutte le operazioni necessarien 

Veleni sepolti, al via nuovi controlli 
Il procuratore aggiunto Cillo: «li caso-uranio ad Andrano? Nessun allarme per la salute» 

• Presto nuovi controlli nelle 
zone a rischio sebrnalate dai ri
lievi aerei delle Fiamme gialle. 
i\Ia stùla presenza di uranio la 
Procura tende a far rientrare 
l'allarme e a rassicurare i cit
tadini: ì livelli riscontrati sono 
al di sotto dei limiti imposti dal
la legge. 

tiA breve - afferma il procu
ratore aggiunto Emtio Cillo, 
che per la Procura di Lecce 
coordina le inchieste che hanno 
a che fare con l'ambiente - ef
fettueremo i riscontri sui re
port dei controlli aerei eseguiti 
dalla Guardia i finanza. Ma per 
quanto riguarda l'uranio nella 
wna di Andrano. non c'è nesstm 
allarme per la salute dci citta
dini. l valori riscontrati - con
tinua· sono sotto i limiti di leg. 
ge, pertanto non c'è nessun pe
ricolo l controlli sono stati ef
fettuati per garantire il massi
mo di garanzia per i citta.dini)). 

:.l"l~i prossimi giorni, annun
cia il dottor Cillo, saranno ef
fetttw.ti controlli anche 11elle al
tre aree se6'1lillate grazie ai ri
levamenti aerei che, nella scor
se settimane, hanno •~radiogra
falcm il territorio salentino. «So
no emerse alcune anomalie- af
ferma · e per verificare se que
ste 1;orrispondono o mPno a in
terramento di rifiuti bisognerà 
effettuare dei riscontri in loco,;. 
Cna segnalazione dall'alto, 
dunque. non necessariamente 
mdica presenza di nfiuti tom
bati. Le aree in questione sa
rebbero limitate. Alcune si tro
verebbero nella zona in cui in 
questi giorni 

e non generare allarmismo. 
L'elicottero impiegato dalla 

Guardia difmanza, arrivato nel
Salento da Pratica di Mare, ha 
effettuato la radiografia di qua· 
si tutto il territorio provinciale. 
Grazie ai sensori iperspettrali 
sono state rilevate delle anoma-

lie termiche. 
sono stati effet
tuati i rilievi 
che hanno ri· 

FINANZA 
ed è proprio 
su queste che 
si concentra
no le attività 
di approfon
dimento del
la Procura. 
Molta atten-

scontrato la 
presenza di 
uranio. 

<1Non siamo 
in tm territo
rio fuori con-

[elicottero giunto 
nel Salento è anivato 

da Pratica di Mare 

trullo, dal quale dobbiamo 
aspettarci sorprese eclatanti · 
chiude il procuratore aggiunto
ma elTettueremo comw1que tut
ti i controlli necessari laddove 
sono state riscontrate delle ano
malie)). Per il magistrato, in
somma, il monitoragb>i.o costan
te del territorio dovrebbe essere 
motivo di maggior tranquillità 

zione è posta 
anche alle diliormità del terre
no visibili solo dall'alto. I. ri
lievi, analizzati dalla Seconda 
Università di Napoli, devono 
poi essere incrociati con quelli 
catastali, per verificare l'esi
stenza di difformità tra ciò che 
le carte ufficiali dicono e quella 
che, invece, è la situazione rea
le. fp.tf 

EtiiNIOCIUO 
Il procuratore aggiunto rassicura i cittadini 
allivelli di uranio riscontrati sono 
al di sotto dei Umiti imposti dalla legge• 

rONOREVOLE SALVATORE CAPONE. DEL PD, PRESENTA UN'INTIRROGAZIONE Al MINISTRI BEATRICE LORENZIN E GIAN LUCA GAUETTI 

«Serve un'indagine epidemiologica» 
«Troppo importante la salute dei cittadini perché si possa nutrire anche il minimo dubbio» 

GIUSEPI'E MAIITWA 

• ANDRANO. L'onorevole Salvatore 
Capone «interroga>) i ministri Beatrice 
Lorenzi.u e GianLuca Galletti sulla pre
senza d1 uranio e cesio nelle campagne 
andranesl n parlamentare salentino del 
Partito democratico ha presentato wl'in
terrogazione scritta ai responsabili dei 
dicasteri della Salute e dell'Ambiente per 
capire come intendano muoversi alla luce 
dei primi risultati della indagine ambien
tale promossa nell'ambito del progetto 
<!Miapi» che ha messo in risalto picchi 
anomali dei due elementi radioattivi. 
<<Troppo importante la salute delle popo
lazioni- sottolinea Capone-perché si pos. 
sa nutrire anche il minimo dubbio. Trop
po alta la posta in gioco per lasciare il 

campo a differenze interpretative tra Mi· andranese non è il primo allarme lanciato 
nisterodell'AmbienteeArpaPuglia>),Pro· nel Salento sulla grave questione delle 
prio a partire da queste diffoim.ità di ve- discariche abusive e dei rifiuti pericolosi 
dute. l'onorevole Salvatore: Capone. com- 1ctombati>>. 
ponente, tra l'altro1.4ella commissione Sa- <di quadro del quale siamo a conoscenza 
Iute della Camera, si chiede se non siano - aggiunge anèora Capone - alla luce del 
opportune e necessarie ulteriori verifiche nuovo rischio di uranio e cesio si complica 
e se non si renda utile anche wt'indagine in maniera ulterioreerichiedeorapiùche 
epidemiologica per compren~ere rlcadu- ; ' mai azioni organiche, anche al fme di 
te eventuali dal punto di vista èlinico. eliminare pericolosi allarmismi>>. L'ono-

<~Non va dimenticato peraltro - sotto- revole del Partito democratico così con
linea ancora il parlamentare Pd - che An· elude: ((E' urgente avere esatta contezza 
drano è uno dei paesi compresi nel Parco dello stato dell'arte per poter poi erga
costiero "Otranto-Santa Maria di Leuca", nizzare al meglio adeguate e pWltuall ri· 
una zona di rilevantissimo pregio natu- spostesiasulversantedeldisinquinamen
rallstico e ambientale che mai e poi mai to dei terreni interessati dalla presenza 
avrebbe dovuto subire l'oltraggio dell'in- degli elementi pericolosi, che su quello 
terramento illegale di rifiuti tossici e- pe- più prettamente legato ad un eventuale 
ricolosh). Quello riguardante il territorio rischio clinico per la gent6)). 

l 
l 
l 
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INTERVIENE LA SUCJETÀ 

Cosmetici venduti 
a nome della Lilt? 
«Chi ha sbagliato 
ne risponderà» 

• Dopo la denuncia del pre
sidente di Lega contro i tumori 
di Lecce Giuseppe Serravezza 
a proposito di un'azienda di co
smetici che avrebbe venduto a 
nome della Lilt, arriva il chia· 
rimento della ditta, la Secret of 
Longevity srl, per voce del re
sponsabile Carlo Fiorenza. <<Ove 
mai l'azienda che rappresento · 
spiega · dovesse accertare che 
qualcuno diffonde informazioni 
differenti o fuorvianti da quelle 
dettate dall'azienda o che lasci 
intendere sponsorizzazioni dei 
nostri prodotti da parte della Lilt 
o da qualsiasi altro ente, ne ri· 
spanderà personalmente nelle 
sedi competent:V,. Fiorenza assi· 
cura di aver già chiarito perso
nalmente quanto accaduto coni! 
dottor Serravezza, «che intendo 
ringraziare in quanto, in seguito 
ad alcune segnalazioni giunte 
presso la loro sede, ha sentito il 
dovere di f~ delle giuste e do
verose precisazioni}); 

A proposito della <<black Jisb,, 
quella delle sostanze canceroge
ne contenute in molti prodotti 
oggi in commercio che è pub
blicatasulsitodellaLiltdiLecce, 
il responsabile della ditta spe
cifica che la gamma dei prodotti 
cosmetici Secret of Longevity si 
caratterizza per aver deciso di 
utilizzare solo materie prime (in· 
gredienti) che non presentano 
caratteristiche di tossicità. <<Ab
biamo scelto di rispettare quella 
famosa black list ·sottolinea Fio
renza · non utiliz7.ando nessuno 
di quegli ingredienti tossici o po
tenzialmente tali. Abbiamo reso 
concreto quello che l'Oms, l'Or· 
ganizzazione mondiale della Sa· 
nità, suggerisce. Con orgoglio 
possiamo dire di essere una delle 
poche aziende, a livello naziona
le in campo cosmetico, a rispet· 
tare tali indicazioni Dunque · 
torna a ribadire · i nostri inca
ricati hanno solo il compito di 
informare, senza lasciar inten
dere sponsorizzazioni dei nostri 
prodotti da parte della Lilt o di 
altri enti. Se dovessimo accer
tare il contrario, chi ha sbagliato 
nP risponderà personalmPnte». 
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LA DENUNCIA INTERROGAZIONE DEL CONSIGUERE LUIGI MAZZEI 

«Le strutture sanitarie 
impreparate su Ebola» 
. e «Si apprende che nessuna struttura in Salento, nemmeno il 
"Vito Fazzi" a Lecce, sia attrezzata per ospitare un possibile caso di 
ebola». Lo denuncia il consigliere regionale di Forza Italia Luigi 
Mazzei, che ha presentato un'interrogazione consiliare diretta 
all'assessore alla Sanità Donato Pentassuglia. «Se malaugura
tamente si dovesse presentare la delicata esigenza sul. nostro ter
ritorio - sottolinea Mazzei - sarebbe un vero problema per ina
deguatezza di mezzi e strutture. Per questo - prosegue - chiedo 
èonferma delle notizie apprese in merito e se ritenga di dover 
intervenire per dotare il Fazzi degli strumenti necessari a farvi 
eventualmente fronte». In particolare, aggiunge il consigliere di Fi, 
«pare che nell'ospedale leccese manchino guanti, tute, maschere ed 
altre attrezzature necessarie per gestire l'ebola in sicurezza per gli 
altri pazienti e per gli operatori sanitari; così come mancano locali e 
stanze adibite per la cura di una malattia infettiva di questa por
tata». Nell'interrogazione, il consigliere Mazzei chiede anche una 
mappa delle strutture dotate e preparate per un caso di ebola 
sull'intero territorio pugliese. «Diversamente- conclude- ritengo sia 
doveroso predisporre l'occorrente per non trovarsi impreparati di 
fronte a un possibile caso di contagio nella nostra regione». [fla.serr.] 
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le altre notizie 
-lMEI.:PIGNANO · ,:~:·:·, 

MEDIATECA 

Aumento dei tumori 
stasera un vertice 
• Questa sera, dalle 18 in poi, 

nei locali della Mediateca 
dedicata a Peppino Impa
stato, si discuterà di tumo
ri ed incrementi delle ma
lattie tumorali nel Salento. 
È un fenomeno in enorme 
crescita questo delle malat · 
tie tumorali, che sta de
stando profondo allarme 
nelle regioni in cui questi 
dati fmora non erano stati 
poi tanto allarmanti. Ma 
recenti statistiche, che ver
ranno esposte proprio nel 
dibattito organizzato nella 
mediateca di via Dafni, 
portano alla luce uno sce
nario sconfortante; nei 
paesi intorno a Maglie, i 
dati sono piu che allarman
ti. All'incontro di oggi in
terverranno Ivan Stomeo, 
sindaco di Melpignano e 
Luigi Russo, socio lo go e 
giornalista, che da anni 
conduce autentiche batta
glie a favore della salute e 
della divulgazione dei piu 
recenti studi nelle nostre 
zone. 

1 
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:.~s.uheri in Provincia · 
·~çco: èhi rischia 

COLACI a pag. 15 

Nei terreni di Andrano livelli di radioattività prossimi al codice rosso. Il caso in Parlamento RIFLESSIONI 

SE ANCHE IL PD 
APRE LE PORTE 
AIPOilTICI 
AVVENTURIERI 

Uranio, numeri da paura 
È di 0,8 microsievertlh, appe
na un soffio in meno rispetto 
al limite tollerabile attestato 
a l microsievert/h, il livello 
di radioattività riscontrato dai 
carabinieri del Noe nel sotto
suolo di Andrano. La presen
za di uranio e cesio potrebbe 
essere riconducibile a cause 
naturali o alla presenza di ri
fiuti tossici tombati. Prima di 
Natale saranno fatti dei caro
taggi. L'Asl parla di "massi
ma allerta" e per sabato è pre
visto un vertice con l'Arpa 
Puglia. Intanto il caso appro
da in Parlamento. 

insuffieiente 

COLLUTO alle pagg. 10 e 11 

Un colpo di pistola alla testa prima dell'esercitazione 

n comandante si uccide 
davanti ai soldati 
Tragedia a Torre Veneri 

;J14•.JN:.U\••;: 

Rissa in strada 
un ferito 
e una denuncia 

·UQa;prior~t~ . 
Jh,gliS~à·~ >t!<!

1.+aii è'•e resia. 
· · 'g9yer-

Ja 

<<sì)> a 600 parti.civili 
,l><!,.,W+!·~ ~·.·,• .·. Provincia di .~ecce· 

~esso Ìlva a Taranto. R 
gi~Ni:"!?~lrl!di!'DZ'!.~li-
11ilitl!,i'lihit'~ò :l<§!~ à s~~ ; 
cento istanze di 'CQstituzio
ne:di;p~gVilo:; l1l8: ha ri,· 
'g\$iÌo~llR:~ll;r~Vin
dadi ~~,nessu)l.còlles · 

. gaD)Ìll\tg;tei'ritQriale •. · 

CA~ìl1~1CEL:U a pag, S 

di Isaia SALES 

Tragedia a Torre Veneri, ieri 
mattina. Un ufficiale di 44 an
ni, Alessandro Di Martino, si 
è ucciso sparandosi un colpo 
di pistola alla testa in presenza 
dei militari che si accingevano 
ad esercitarsi nel poligono di 
tiro. La vittima era l'ufficiale 
che dirigeva il reparto Coman
do del supporto logistico di 
Torre Veneri. Sposato e con 
due figli, Di Martino era arri
vato nel Salento da circa tre 
mesi, da Moncalieri (Torino). 
Ignote al momento le cause 
del suicidio. 

Nuova rissa in via Duca degli 
Abruzzi, a Lecce. Nel primo po
meriggio di ieri l'intervento del
la polizia ha evitato il peggio: 
ferito un leccese di 40 anni, de
mmciato un immigrato. 

Lo stadio è pericoloso. Sigilli 

Quello che mi ha colpi
to della inchiesta 
"Mafia capitale" è in

dubbiamente il diffuso 
coinvolgimento di esponen
ti del Pd romano. Un coin
volgimento che supera 
qualsiasi ostacolo ideologi
co e morale (amministrato
ri Pd a libro paga di espo
nenti della destra estrema 
e perrneabili alle logiche 
affaristico-mafiose). Nono
stante sia del tntto eviden
te che le principali respon
sabilità siano da rintraccia
re in Alemanno. nei suoi 
uomini messi al vertice del
l' amministrazione capitoli
na e delle società di servi
zi, quello che impressiona 
è la dimestichezza di una 
parte della sinistra con la 
corruzione e addirittura 
con una politica amorale e 
inunorale. Ed è un proble
ma questo in cui nessuno 
del Pd può sentirsi esclu
so, non perché quel partito 
sia totalmente perso all'eti
ca (in esso militano politi
ci e attivisti integerrimi), 
ma solo perché è del tntto 
evidente che Roma non 
rappresenta un'eccezione. 
Se è successo nella capita
le, perché non potrebbe 
succedere in altre città ita
liane, al Centro, al Sud e 
al Nord? O si dimostra che 
il Pd romano è una anoma
lia nei comportamenti dei 
gruppi dirigenti (e allora 
uno si chiede: se era così 
evidente questa anomalia 
perché non si è intervenuti 
prima?) o questa vicenda 
indica invece una tenden
za. 

MARINAZZO alle pagg. 16 e 17 A pag. 19 Nella foto in atto i carabinieri appongono i sigilli del sequestro allo stadio di Trepuzzi 

LA FESTA DI NOVOU 

Fòcara spettacolo 
con Kusturica 
Sud e Rachid Taha 
Da Emir Kusturica al can
tante franco-algerino Ra
chid Tab~ e ai Sud Sound 
System. E ricco di sorpre
se il programma della 
Fòcara di Novoli. A gen
naio una tre giorni di arte. 

La torre di Sant'lsidoro - cultura e spettacolo che 
ovviamente "ruoterà" at

Musica e cultura: 
llnll tnrra nar A lllllnn 

torno al grande falò già in 
fase di realizzazione. 
Grande attesa anche per 
FòcarArte, la rassegna arti
stica curata da Toti Car-

A pag. 21 
Continua a pag. 8 

··.PNWOé~IIQtlGO·SAI'UICOIA 

Cella troppo stretta? 
Libero un mese prima 
Spazi angusti per aver avuto a disposizione me
no di tre metri quadrati quando ha diviso la cel
la COIJ altri due detenuti. E. senza aver potuto 
godere di tutte le ore d'aria perché intaJ.lto si 
era dedicato alla falegnameria del carcere ·di 
Borgo San Nicola. Per questo, per le violazioni 
delle norme della convenzione europea dei di
ritti dell'uomo sl!lla opportunità di scontare la 
pena in condizioìti dignitose, un detenuto ha ot
tenuto uno sconto di 69 giorni. La decisione, 
contenuta 'nell'ordinanza del magistrato di Sor
veglianza di Lecce, è arrivata quando ormai re
stavano da scontare solo 36 giorni. I 33 restan-
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SALICE Intervento della Asl che ha contestato diverse "anomalie" nella gestione del servizio all'associazione "Vivi bene" 

«Personale con doppio lavoro»: revocato il servizio del118 
di Fabiana PACELLA 

Dopo Il anni di attività, la Asl di 
Lecce ha revocato il servizio "sistema 
emergenza urgenza 118" dell'associa
zione Vivi Bene di Salice Salentino, 
con sede a Veglie. 

La delibera del IO dicembre scorso, 
a firma dei direttori generale Valdo 
Mellone, amministrativo Antonio Vi
gna e sanitario, Ottavio Narracci, se
gue una serie di "note pervenute all' 
Asl" per cui <<il direttore del Seus 118 
di Lecce ha verificato la sussistenza di 
alcune anomalie in merito al servizio 
prestato dall'associazione». 

Secondo quanto accertato, a rende
re necessaria la revoca di queste ore, 
la presenza in associazione di <<lavora
tori con la qualifica di autista-soccorri-

tore occupati anche altrove che supera
no le 48 ore di attività settimanali», la 
ripresa dei turni <<di ambulanza, nono
stante precedenti richiami», di uno de
gli associati e inoltre <<l'esistenza di vo
lontari accreditati con atto in nostro 
possesso che non sono operativi in tur
ni di ambulanza, la falsa dichiarazione 
in merito all'inserimento dei 12 volon
tari di una donna sospesa dal servizio, 
la falsa dichiarazione resa in sede di 
gara» circa il fatto che nessuno dei vo
lontari fosse dipendente del servizio sa
nitario nazionale. 

Alle segnalazioni, stando al docu
mento ufficiale dell'Asl, è seguita una 
richiesta di Mellone, datata 21 agosto 
2014, per verificare la sussistenza di 
condizioni e requisiti necessari all' 
espletamento del servizio di 118. 

La Vivi Bene non è stata a guarda
re e a suo tempo ha presentato le me
morie difensive per chiarire la propria 
posizione. Ma non è bastato. Il servi
zio al momento è sospeso, ma c'è da 
scommettere che la partita resta aperta 
e assumerà i contorni di una battaglia 
legale. 

<<Ci spiace apprendere da terzi noti
zie che ci riguardano - commenta En
zo Bax, presidente di Vivi Bene - visto 
che il servizio risulta revocato ma non 
abbiamo ancora ricevuto comunicazio
ni ufficiali. Intanto faremo ricorso al 
Tar, in attesa di chiarire la vicenda che 
ci lascia comunque amareggiati, consi
derato il lavoro svolto per 11 anni con 
passione e voglia di fare>>. 

Circa alcune delle anomalie riscon
trate e messe nero su bianco sulla deli-

bera <<ho tre infermieri - spiega Bax -
che lavorano rispettivamente a Villa 
Bianca, Clinica Città di Lecce e in una 
struttura privata di Mesagne. Mi aveva- · 
no chiesto di mandarli via, li ho lascia
ti a casa un mese e poi sono rientrati. 
Mi sembra evidente che alla base della 
vicenda vi sia un grosso fraintendimen
to tra noi e l'Asl, se sono stati commes
si errori ci spiace ma di sicuro abbia
mo agito in buona fede e confidiamo 
nella risoluzione di questa sgradevole 
vicenda». 

Alla Asl, intanto, proprio stamatti
na si terrà un incontro fra il direttore 
generale Valdo Mellone - che rivendi
ca la bontà dei controlli effettuati dal
l' Azienda, <<non ha mai smesso di vigi
lare>> dice - e i direttori al Patrimonio 
e al Servizio 118 per capire quale do
vrà essere il passo successivo. 
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Uranio da codice rosso: 
il sospetto dei veleni sepolti 
Allanne nei terreni di Andrano.·livello di radioattività vicino al limite 
Sabato il vertice tra Asl e Arpa su cause e rimedi. In campo la Procura 
di Tiziana COLLUTO 

<<Siamo in allerta, ma c'è bi
sogno di cautela. Valuteremo le 
eventuali misure da adottare a 
tutela della salute, ma è ancora 
presto per potersi pronunciare>>. 
La notizia dei picchi di uranio e 
cesio nelle campagne di Andra
no è caduta tra capo e collo an
che sulla Asl di Lecce. Giovan
ni De Filippis, direttore del Di
partimento di prevenzione, ci va 
con i piedi di piombo, ma non 
nasconde la sorpresa: <<Non ab
biamo ricevuto alcuna informa
zione da parte né di Arpa, né 
del Ministero dell" Ambiente né 
della Procura>>. Ieri, però, ci si è 
attivati subito, mettendo in mo
to gli uffici dell'Area sud, che 
fa capo a Maglie, per ottenere 
dati e riscontri. Certo, poiché è 
stato aperto un fascicolo d'inda
gine, nelle mani del pm Anto
nio Negro. il segreto istruttorio 
richiede riserbo massimo. Ma 
c'è anche il rovescio della meda
glia ed è per questo che la vicen
da sarà al centro della riunione 
operativa che si terrà sabato mat
tina a Lecce tra Asl e Arpa Pu
glia. «È stata convocata per al
tro, per discutere del report sul
lo stato di salute e ambiente nel-

,;.. 

LA MARI'M SOTIO ACCUSA 

Salentino ucciso 
dall'amianto: 
tutti a processo 
e D~ di Padova ha rinviato a 
giudb;lctf~ imputàti (uno nel 
fratt.mlf)o è deceduto) nel processo 
"~ MJHtare ~.per le 
con~oni da &tnianto che 
avrebbero provocato la morte di abiteno · 
due navali, D capitano. di vascello 
Giuseppe Calabrò di Siracusa e D 
meccanko Giovanni Baglivo di Tricase. 
Le accuse sono di omicidio colposo, 
lesioni personali colpose e cooperazione 
nel delitto colposo. Queste le 13 persone 
rinviate a giudizio: si tratta degli allora 
direttori generali di Navalcostarmi 
Lamberto Caporali e Francesco 
Cbianura, dei dg della Sanità MUltare 
Elvio Melorio, Agostino Didouna e 
Guido Cucciniello, dell'ex comandante in 
capo della squadra navale Mario Porta e 

ancora di Antonio Bocchieri, Mario Di 
Martino, Angelo Mariani, Luciano 
Monego, Umberto Guamieri, Sergio 
Natallccbio, Guido Venturoni. 
I tredici, seccindo l'ipotesi di reato, 
avrebbero !lflgs&to. in concorso la morte 
per mesoteUoma pleurico del capitano 
Gii!Seppe çalabrò e del meccanico 
Giov!litni .u.anvo. Da questi due casi era 
natanel2005 l'inchiesta sull'amianto, 
ingr~tui negU ultind anni con 
l'aequli!Wòne di oltre 600 cartelle 
clig~,!H~ at;fettanti marinai ammalati. 
Di q~~o 300 erano deceduti. 
~~·~use, gli imputati 

avrebbero oniesso di mettere a 
COnoSce~ 0 personale militare dei 
rischi correlati alla presenza di amianto 
sulle navi e in altri ambienti frequentati 
per ragioni di servizio, ma anche di 
sottoporU ai controlli sanitari specifici, di 
procurare i mezzi di protezione adeguati 
e, in Hnea generale, di prendere le 
dovute cautele per limitare, se non 
proprio impedire, la diffusione delle 
letali polveri. 
n procedimento si aprirà il 25 aprile 
prossimo. 

RILIEVI 
Il Noe al lavoro per 

i sondaggi. 
Le anomalie si 

concentrano nei 
primi dieci metri di 

superficie. 
La causa potrebbe 

essere il naturale 
disfacimento 

carsico oppure 
un riempimento 

l'ambito della rete Repol per la 
prevenzione dei tumori, ma -
conferma De Filippis - non po
tremo non affrontare anche que
sto argomento>>. È ovvio che la 
preoccupazione ora riguarda il 
versante sanitario: indipendente
mente dal fatto che possa trattar
si di un evento naturale o che, 
invece, possa essere riconducibi
le all'attività dell'uomo, di fron
te a quei dati sulla radioattività 
cosa bisogna fare? <<Se prima 
non verranno fatti i carotaggi -
risponde il responsabile del Di
partimento - difficilmente si po
trà sapere. Ad oggi non abbia
mo elementi per esprimerci. Il 
primo passo sarà qualificare il 
fenomeno>>. Ed è questo il nodo 
attorno al quale s'aggroviglia 
tutta l'inchiesta che da sei mesi 

porta avanti il Noe di Lecce. Le 
conclusioni quasi opposte a cui 
sono giunti gli enti coinvolti ren
dono tutto più difficoltoso. Qua
si un giallo. 

Secondo l'Agenzia regionale 
per la protezione dell'Ambiente, 
tutto dipende dalle caratteristi
che geologiche del sito: l'uranio 
è presente nella crosta terrestre, 
mentre il cesio, che a suo avvi
so è comunque assente ad An
drano, troverebbe spiegazione, 
come nel resto d'Italia, nell'e
splosione di Chernobyl del 
1986. In ogni caso, è esclusa la 
presenza di elementi prodotti da 
sorgenti radioattive usate nell'in
dustria o nel settore ospedaliero. 

Il Ministero dell'Ambiente, 
in due relazioni diverse, certifi
ca il contrario: il cesio c'è, po-

l t 
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Biancheria fai-da-te 
e coperte da casa 
Bufera sul Pazzi 
Forniture de/l' appalto: viaggio in ospedale 
Il direttore Frassanito: «Chiedete i plaid» 
• Ce n'è una a scacchi. E nel
la stanza accanto, nel reparto 
di Cardiologia dell'os(l"dale 
Vito Fazzi. un'anziaila si co
pre le gambe con una CO(l"rta 
verde e blu. Perché in questo 
reparto. come in tanti altri del
la cattedrale della sanità salen
tina, non è raro che i pazienti 
si portino da casa ciò che è ne
cessario a scaldarsi. 

A Chirurgia, corridoio don
ne. «le infermiere sono state 
costrette a usare un guanto chi
rurgico pieno di ghiaccio quan
do hanno sospettato un'emor
ragia - racconta una paziente -
l""rché le borse termiche non 
sono sufficienti e vengono usa
te anche al reparto degli uomi-

Le coperte, in queste stan
ze di OS(l"dale, sono anche 
plaid a fiori, o blu cobalto. 
«Abbiamo l'indispensabile -
spiegano alcune ricoverate -
ma non sono sempre sufficien
ti)>. E così ci si arrangia .. «Ba
sterebbe chiederle» hanno det-

to ieri tanto il direttore genera
le della Asl Valdo Mellone 
che il direttore dell'ospedale 
leccese, Giampiero Frassanito. 

La realtà svelata però -
sempre in forma anonima -
dai medici in servizio, da 
Pneumologia a Neurologia, da 
Medicina interna a Cardiolo
gia, è hen diversa. E fotografa 
forniture di biancheria e co(l"r
te (l"r il Vito Fazzi insuft}cien
ti, per il (l"rsonale al lavoro e 
per i pazienti. 

«La situazione è disastrosa 
- dice un medico - Chi viene 
ricoverato è frequente che por-

ti co(l"rte e cuscini da casa e 
noi abbiamo pochissime divi
se e camich>. Ancora: «Anche 
la frequenza di ricambio delle 
divise - racconta un altro medi
co - è molto bassa Io ne com
pro di mie e le lavo a casa. 
Anche le scafi"' le ho compra
te io». E in questo caso non si 
tratta di disservizi dovuti al 
passaggio di testimone fra 
un'azienda e un'altra, ma di re
altà consolidate - secondo 
quanto racconta il personale 
del Vito Fazzi - con le quali 
da tempo si è costretti a fare i 
conti. 

Così, nel silenzio prudente 

Mentre si consuma una bat
taglia senza esclusione di col
pi fra le imprese partecipanti 
alla gam (l"r il servizio di la
vanderia e biancheria - finita, 
~.:on tanto di denuncia, anche 
sul tavolo dei Nas e del magi
strato anti-corruzione Raffaele 
Cantone - la sanità del Salento 
si impicca a una coperta che 
non c'è. G f0111: lfiTD E ... a ~~A~.~:. 

Lo si dice a mezza bocca, 
un sussurro appena, perché 
\(qua meno si parla, meglio è,) 
btsbiglia una donna di mezza 
t:tà in corridoio. Nessuno si la
menta di medici e infermieri, 
sia chiaro: «Lavorano al me
glio. con i mezzi che hanno e 
che sono pochi, si vede)) rac
conta il figlio di un anziano ri
coverato. E del resto, affisse 
in bacheca, sempre a Cardiolo
gia, ci sono decine di lettere 
di ringraziamento di pazienti 
salentini, lombardi, liguri al 
personale del Vito Fazzi. Ma 
sono i mezzi a scarseggiare. 
su ogni fronte. 

• Passeggiando per -i 
corridoi dell' os(l"daae Vito 
Fazzi può capitare di tutto. 
Compreso l'ammirare 
l'insolito panorama di un 
letto e un comodino lasciati 
fuori. sul balcone, esposti al 
vento e alle intemperie. 
Saranno rotti? Inutilizzabili? 
Probabilmente sl, e - sempre 
con buone probabilità - non 
c'~ stato modo o tempo di 
trasferile il letto in un 
magazzino. Tant'è. In fondo 
al corridoio del Iep81'IO di 
Medicina Interna. ecco la 
sorpresa: il letto all'aperto. 

dei pazienti e in quello preoc
cupato del (l"rsonale medico e 
inferrnieristico, il livello di as
sistenza si inceppa sulla forni
tura di una coperta. 

Il direttore Frassanito preci
sa che <<può succedere che 
manchi una co(l"rta o un cusci
no, ma basta chiamare il cen
tralino e il problema si risol
ve. Ci sono pazienti che vo
gliono portare il loro cuscino 
da casa perché sono comodi 
con quello. In questi giorni -
continua - subentrerà la nuova 
ditta, la Lavit, e vedremo co
me andrà, ma fino a oggi non 
abbiamo avuto problemi». 

Due squadre di tecnici e 
funzionari della direzione del
l' ospedale sono al lavoro (l"r 
preparare l'arrivo di Lavit e 
cominciare a sostituire i mate
rassi della vecchia azienda 
"Servizi ospedalieri" con quel
li nuovi. <<Capita sempre che 
manchi un cuscino - aggiunge 
Frassanito - anche (l"rché può 
succedere che qualche pazien
te, sbadatamente, lo porti via 
o porti via la coperta. Mica 
possa fare denuncia ogni volta 
che ne sparisce uno!» sbotta. 
annunciando poi che <<la nuo
va fornitura avrà il microchip» 
e che, quindi, sarà più sempli
ce verificare che coperte e cu
scini restino all'interno dell'o
spedale. 

P.Anc. 

L'INTERVISTA Parla il direttore generale della Asl, Valda Mellone 

«Solo polemiche, la Asl 
ha rispettato le nonne» 
e .cNon ho ancora visto le cela
Lioni inviateci dai direttori dei 
presidi ospedalieri. ma intanto 
\a detto che con il nuovo appal
to per il servizio -di "lavanolo" 
la A~l risparmierà un milione al
l' anno. usufruendo delle fornitu
re di un'azienda che ha vinto 
una gara e che serve mezza re
~ione senza problemi di sorta)). 
A parlare è Va!do Mellone, diret
tore generale della Asl: rivendi
ca la bontà dell'iter seguito dal- · 

~i~~~~=:eri~i~~:cfieria1':1Ji~~~ 
~~~\o~fficf~e~fa ~~ oru~=~~ s~:~ 
tenatasi negli ultimi giorni come 
una semplice lite fra imprese 
concorrenti. 

Direttore, però sono stati 
proprio gli uffici della Asl 
a mettere nero su bianco 
inadempienze e ritardi ac
cumulati fino a oggi dalla 
Lavit: dai materassi antide
cubito alle divise. 
•<Ho avuto due giorni fa un 

incontro sufficientemente chiari
ficatore con l'azienda e oggi (ie
ri ndr) con i direttori degh OS(l"
dali. Non ho ancora preso visio
ne delle relazioni inviatemi, se 
ci sono inadempienze si procede
rà a disdire il contratto, senza 
tuttavia fermare il processo di su
bentro della ditta Lavi!>>. 

Lavit ba garantito fornitu· 
re per 7.000 dipendenti o, 
come aa:usano le dille con
correnti, per soU 5.000 ope
ratori? E se è cosi, come ba 
fatto la Asl a non accorger· 
se ne? 
«Il numero di divise è esat

tamènte quello previsto da Ca
pitolato. Qualcuno deve aver 
letto la tabella sbagliata. Figu-

l RISPARMI 
«Recupereremo 
un milione all'anno» 

riamoci se non ci accorgiamo 
di un simile errore. I Capitola
ti d'appalto di questa Asl sono 
sempre stati tuoi regolarmente 
validati dall'autorità giudizia
ria ogni volta che si è affronta
to qualche ricorso. E sono stati 
numerosi. Poi c'è questa storia 
del ribasso del 30%: anche 
quello è stato validato dalla 
commissione aggiudicatrièe e 
la ditta ha giustificato punto 
(l"r punto come riuscirà ad ap
plicare questo sconto». 

D presidente della coDllllis
sione esaminatrice avrebbe 
dovutu essere un funziona
rio interno alla Asl. Lo dice 
il Codice degli Appalti. Co
me mai avete scelto il dol· 
lor Montanile da Fl'llllC8vil· 
la Fontana? 
«Anche 9.uesto fa parte del

le schermaglie fra imprese suc
cessive alla gara. Non è il mio 
primo problema. La priorità è 
che ai pazienti sia garantito il 

lf SEGfW.A2IOHI 
<<Nessuna così grave 
da motivare uno stop» 

Il direttore generale 
della Asl di Lecce, 
Valdo Mellone 

servizio, sapendo che non esi
ste una fase di transito di un 
appalto che non provochi qual
che disfunzione». 

Talmente gravi da provoca
re due lettere scritte della 
stessa Asl per sollecitare il 
rispetto degli impegni e 
chiarimenti circa le fornitu
re? 
«Il caso delle coperte al 

Fazzi non è imputabile a Lavit 
ed è probabilmente dovuto a 
un po' di sciatteria, sulla ~uale 
sono subito intervenuto. D1 co
(l"rte sono pieni i nostri magaz
zini: basta chiederle. Il resto 
della polemica si consuma nel 
passaggio di testimone fra le 
ditte. La Asl è in guardia e vi
gila. E comunque non mi sem
brano cose di tale gravità da 
giustificare la disdetta di un ap
palto. Si poteva fare di me
glio? Sl, ma non vedo dram
mh). 

P.Anc. 

La cooperativa 
contrattacca: 
«Sudi noi 
solo illazioni» 
e «L'assoluta correttezza 
delle O(l"razioni di subentro 
e del servizio avviato trova 
conferma nella circostanza 
che nessuna contestazione è 
stata mossa nei confronti di 
Lavi! da parte degli os[l"da
li». La cooperatiya foggiana 
che si è ag~udicata l' appal
to da 20 milioni di euro per 
il servizio di biancheria, la
vanderia e disinfezione della 
Asl passa al contrattacco. La
vit parla per voce dell'avvo
cato Valeria Pellegrino, che 
la rappresenta E chiarisce di 

:;~~hi=tl 
::::;:~il sar::::~h!tif; 
stessa ba dato seguito alle il
lazioni contenute nella diffi
da di ~ Spa, che insie
me a ServiZi OSJ!eda!!eri spa 
quali precedenti affidatari 
del servizio, è la sola respon
sabile dei disagi. riscontrati 
presso il Fazzi nel cui servi
zio Lavit non è ancora suben
trata». 
La vii, insiste l'avvocato Pel
legrino, «ha avviato la forni
tura di tutti i capi di vestia-

~0f~~eb:as~~ 
tessuto speciale per le sale 
operatorie in gran parte degli 
oSpedali. Il tutto confonne
mente all'offerta presentata 

i?~!fo!e ~=~:= 
vo sistema informatico che 
consentirà il monitoraggio 
della biancheria da parte del
la stessa Asl; sistema cbe al 
momento non può partire in 
quànto la ASL nonna anco-

f.'~J.IU:r;. 
si~. 
Poi la .stoccata alla Asl: •Se 
ritardi ci sono stati - scrive 
PellesrD?.<> - sono addebitabi
li toUi alla ritardata convoca
zione de~ incontri per la 
scelta dei capi di vestiario 
·definitivi tra quelli oggetto 
di offerta ed iil tardivo ri
scontro da parte dei responsa
bili del 118; ritardi che co
IDIIDqUC sono di lieve entità 
e·inogni caso lisiologici nel
l'avvi<:endameilto in un ap
palto delle dimensioni di 

- ijucJio di cui discu~. La
vii è llzieoda di massima 
affidabilità che svolge con 
successo •pralti analoghi 
presso .le AB Poggia, Bari, 

. BrindiSI, Bat, Taranto, Poten
za e Matera, glf Ospedali riu
niti di Foggia, 1a casa Sollie
vo della B.Q.ffetel\UI di S.<lio
vanni RP!Oni!o e il Centro 
oncologico dellà Basilicata». 



trebbe essere a sua volta ricon
ducibile alla presenza dell'ura
nio. mentre i valori di quest" ulti
mo sono troppo strani in relazio
ne alla conformazione geologica 
ùell' area. Le anoma1ie si concen
trano soprattutto nei primi dieci 
metri di superficie, come confer
mato anche dalle indagini geolet
triche !!seguite. La causa potreb
be essere il naturale disfacimen
to carsico oppure un riempimen
to di una cavità ad opera dell' uo-
mo. _ 

Due tesi completamente dif
ferenti. dunque. E il motivo per 
cui la Procura, su richiesta dei 
carabinieri del Nucleo tutela am
biente. ha disposto gli scavi, 
che saranno effettuati presumi
bilmente prima di Natale. Sarà 
r unico modo per verificare l'e-

Il TERRITORIO 

di Annalisa NES<:;A 

Preoccupazione mista a cau
lela da parte degli amministra
Ieri dopo la notizia della pre
"enza di uranio e cesio in una 
discarica ritrovata in territorio 
di Andrano. La zona sorge a 
poca distanza dal confine con 
le campagne tricasine e perciò 
interessa da vicino anche i pro
prietari delle stesse e l'arnrnini
strazione comunale. 

«Quello che ci preoccupa 
di più in questo momento - ha 
dichiaralo il sindaco di Tricase 
Antonio Coppola - è la diver
genza di opinioni tra Arpa Pu
glia e il Ministero dell' Ambien
te. È quanto mai· doveroso e 
necessario approfondire l'inda
gine avviata ma credo sia an
che importante agire con estre
ma cautela ed evitare allarmi
smi prematuri quanto, al mo
mento, dannosi per tutti. Certo 
è preoccupante la segnalazione 
della presenza di uranio e ce
:-.io. elementi radioattivi di 
estrema pericolosità. Speriamo 
che la loro presenza si attesti 
..;u livelli contenuti e che non 
-.ia stato il prodotto 
dell'anività dell'uomo, come 
la pensano al ministero. Aspel
tiamo a trarre conclUsiom. ma 
è \.·omunque importante tenere 
alia l'attenzione. La discarica 
non t: nel nostro territorio ma 

ventuale presenza di rifiuti peri
colosi tombati in zona. Ma an
che accertare ciò non sarà una 
passeggiata: l'area interessata è 
ampia diversi ettari ed è colloca
ta nelle campagne vicine alla ex 
discarica rsu, bonificata, di "Pi
lomaco'', a pochi passi dal cimi
tero. 

È n che gli elicotteri dei mi
litari, al comando del maggiore 
Nicola Candido, avevano foto
grafato delle anomalie. l rilievi 
sul campo. eseguiti dapprima da 
una società napoletana incarica
ta dal Ministero, hanno confer
mato i sospetti: sono stati regi
strati picchi di radioattività ad 
un passo dal codice rosso, pari 
a 0,8 microsievertlh, appena un 
soffio in meno rispetto al limite 
attestato a l microsievertlh. -

............................................................................................................ ~· ...................................................... . 

ll Caso in Parlamento 
«La verità sui rischi» 
Capone (Pd) scrive ai ministri dell'Ambiente e della Salute: 
«Da valutare indagini cliniche a tutela delle popolazioni» 
e Allarme uranio nei terreni 
del Capo di Leuca: il caso fmi
sce in Parlamento. «Intervenga
no i ministri dell'Ambiente e 
della Salute per garantire il Sa
lento a rischio inquinamento)): 
questo il messaggio firmato dal 
parlamentare del Pd, Salvatore 
Capone, che sollecita risposte 
urgenti dopo i pochi anomali di 
sostanze radioattive ritrovati 
nelle campagne del territorio di 
Andrano, a ridosso della costa 
adriatica. 

«Troppo delicata la posta in 
gioco per permettere differenze 
intepretative tra ministero del
l' Ambiente e Arpa Puglia -
esordisce Capone - e troppo im
portante la salute delle ·popola
zioni perché si possa nutrire an
che il minimo dubbio». Per que
sto, dopo quanto emerso sulla 
stampa, Salvatore Capone, par
lamentare Pd della Puglia, com
ponente della Commissione Sa
Jute della Carnera, ha predispo
sto una interrogazione ai mini
stri dell'Ambiente Gian Luca 
Galletti e della Salute Beatrice 
Lorenzin con l'obiettivo di sa
pere come intendano muoversi 
alla luce dei risultati dell'inda
gine ambientale promossa dal 
dicastero ambientale nel Salen-

to che avrebbe accertato la pre
senza di uranio e cesio. Obietti
vo: capire più puntualmente, e 
anèhe in relazione alla valuta
zione difforme da parte di Arpa 
Puglia, se siano a questo punto 
necessarie ulteriori indagini e 
verifiche, se non sia opportuno 
predisporre un'indagine epide
miologica per comprendere 
eventuali ricadute anche dal 
punto di vista clinico e quali 

azioni si intendano promuovere 
con l'obiettivo del disinquina
mento ambientale sia nel tenito
rio di Andrano che nelle altre 
zone dove sarebbero stati inter
rati rifiuti tossici. 

«Ritengo necessario - sotto
linea Capone - che i ministri di
cano come intendano prosegui
re nelle azioni di verifica rispet
to a quanto emerso, anche in re
lazione alla diffonnità interpre-

Coppola e Accogli invitano ~Ila prudenza. Russo: «Terra inquinata» 

tativa dell'Agenzia regionale, e 
soprattutto in modo urgente 
comprendere con precisione i ri
schi, se esistono. cui i cittadini 
possono andare 'incontro. Non 
va dimenticato che Andrano è 
uno dei paesi compresi nel Par
co costiero Otranto-Santa Ma
ria di Leuca. una zona di rile
vantissimo pregio naturalistico 
e ambientale che mai e poi mai 
avrebbe dovuto subire l' oltrag
gio dell'interramento illegale di 
rifiuti tossici e pericolosh>. 

Non ci sta, Capone, e insi
ste per chiedere che si faccia 
sull'ennesimo caso che riguar
da il Capo di Leuca: «Questo 
non è, purtroppo, il primo allar
me che siamo costretti a regi
strare e su cui puntualmente ab
biamo coinvolto i ministeri del
l' Ambiente e della Salute oltre 
che con interrogazioni anche 
con Wl confronto serrato sul da 
farsi: D'altra parte, va in questa 
direzione anche l'ordine del 
giorno presentato alla Carnera 
insieme alla collega Elisa Ma
riano e approvato dall'Aula per
ché, nell'ambito delle risorse 
destinate alla Puglia nella legge 
numero 6 del 6 febbraio 2014, 
o di altre comunque disponibi
li, siano avviate indagini di con
certo tra ministero della Salute, 
Istituto Superiore di Sanità e 
Regione Puglia, sui rischi epide
miologici nel Salento, dopo l'al
larme lanciato dallo stesso Isti
tuto Superiore di Sanità)>. 

Sindaci tra paura e allarmismi 
«Servono nuove indagini» 

siamo pronti a collaborare con 
il Comune di Andrano, anche 
se quello che c'è da fare va 
ben al di là delle nostre for
Ze». 

Parla anche il consigliere di 
opposizione di Andrano, Fabio 
Accogli. «Ritengo opportuno 
attendere l'esito delle indagini 
per capire con cosa abbiamo a 
che fare - ha dichiarato - an
che se la presenza di uranio e 
cesio sia già. di per sé, preoc
cupante. L'area sorge nei pres
si di una zona bonificata tra il 
2007 e il 2009 per circa 2 mi
lioni di euro. Bisognerebbe an
dare indietro nel lempo per ca
pire come sia stata condotta 
questa operazione e compren-

dere se ci sono dei legami con 
la presenza di questi elementi 
radioattivi. Condivido - prose
gne accogli - la posizione del
l' amministrazione comunale 
guidata dÌÌJ sindaco Mario Ac
coto che ha messo a disposizio
ne della Procura tutta la docu
mentazione che potrebbe esse
re utile e non nascondo che tra 
i cittadini c'è già una certa pre
occupazione)). 

Sulla stessa posizione il pri
mo cittadino di Tiggiano lppa
zio Antonio Morciano. «La si
tuazione rispetto alle discari
che ritrovate tra Tricase, Tig
giano e Alessano è un po' di
versa - ha spiegato - perché 
qui la diossina o c'era o non 

D nodo 
«La gente è preoccupata 
Vogliamo garanzie 
dalle autorità in materia» 

Da sinistra, Antonio 
Coppola, sindaco di 
Tricase, e Luigi 
Russo, presiden!e 
del Csv Salento 

c'era. Ad Andrano si parla di 
elementi radioattivi anche se, 
dai dati riportati, va riscontrato 
con certezza se superino i limi
ti di guardia. Aspettiamo l'esi
to delle indagini per capire co
sa c'è in realtà, ma mi sorge 
comunque un dubbio. C'è qual
cuno che fa risalire la prove
nienza del cesio addirittura a 
Chernobyl. Ma perché si trove
rebbe solo in quella zona e 
non in altre nei dintorni? Certo 
è che servono nuove indagini 
per capirne di più con la genie 
che è molto preoccupata". 

Non risparmia critiche. in
vece, Luigi Russo, presidente 
di Csv Salento da sempre in 
prima linea sul fronte arnbien-

tale. <<La scoperta di emissioni 
radioattive inconsuete e inspie~ 
gabili, in una ~ona vicino a 
una discarica di Andrano - ha 
spiegato - ci porta a dover af
fermare, ancora una volta, che 
è necessario in questo nostro 
territorio smetterla di nasconde
re la polvere sotto il tappeto: ci 
sono ancora uomini delle istitu
zioni, a tutti i livelli di respon
sabilità, che ritengono che que
sti "panni sporchi" bisogna Ja
varli in casa, e che bisogna evi
tare di farli conoscere in giro, 
altrimenti addio turismo e futu
ro. Da anni noi volontari - con
tinua Russo - stiamo portando 
in giro l'arnara verità che il 
ventre di questa terra, la falda, 
J' aria del Salento sono state ma
ledettamente inquinate, e da an
ni veniamo presi per pazzi e 
vengono coperti i più grandi 
scempi che per fortuna la magi
stratura e le forze dell'ordine 
di recente. hanno cominciato a 
scoperchiare». 

È uno dei punti più delicati 
e Russo insiste: (<A riprova di 
questa verità si possono utiliz
zare gli indizi derivanti dai dati 
relativi all'aumento dei tumori 
e delle patologie degenerative 
o allergiche, che non ha con
fronti con altre zone italiane. E 
aHora, invece di nascondere ca
parbiamente la verità, occorre 
attivare immediatamente delle 
politiche di risposta>>. 

È l'allarme uranio che, dun
que. s'incrocia con l'emergenza 
malattie tumorali (e non solo) 
più volte fotografata da una se
rie di dati provenienti da vari 
enti. <<Oggi questo quadro, alla 
luce del rischio uranio e cesio, 
si complica ulteriormente e -
aggiunge lo stesso Capone - ri
chiede azioni organiche e rispo
ste certe anche per evitare peri
colosi allarmismi. Ecco perché 
è urgente avere. esana contezza 
dello stato dell'arte per poler 
eventualmente organizzare al 
meglio adeguate e puntuali ri-
sposte sia sul versante del disin
quinamento dei terreni che su 
quello più prettamente legato 
ad un eventuale rischio clini
co)>, 

D nodo 
«Un terrnorio o~raggiato 
dai veleni sepo~i 
Serve disinquinare» 
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Boom di ascolti per Benigni 
è il decalogo di un'altratv 
SILVIAFUMAROLAECURZIOMALTESE 

Napolitano 
blindaRenzi: 
-bene le riforme 
> NoalleeleZionianticipateeawisoalPd 
> "Le voci discissionecreano instabilità" 
> "il mio impegno era per tutto il semestre Ue" 

ROMAAppoggiopienodaNapolitanoall'azionedelgovemoRenzì,dalle 
riformeaiJobsAct:uNonsiattentiallacontinuitàdiquestonuovocorso». 
Con un paio di frecciate su chi si avventura in «discussioni che chiamerei 
ipotetiche» su elezioni anticipate o •soffia su venti di sci:;sione», inriferi
mentoalPd.CosìilcapodelloStatonelsalutoallealtecarichedelloStato. 

BEl, BUZZANCA E ROSSO ALLE PAGINE 10 E 11 

U.IIEi'ROSCE'I4 

La platea 
dei candidati 

IU/J.OSI'OKT 

IntèvistaadAllegri: ç:ambio laJuve 
roaguestocalcio non ha più poesia 
EMANUElE GAMBA 

Le istruzioni 
peri! successore SEBASTIANO MESSINA 

NONèstatouninterventodi IL GRANDE assente era lui. Ro-
commiato, un mero bilan- mano Prodi; che il giorno pri-
cio del lungo mandato al ma aveva salito le scale di Pa-

Quirinale. Tutt'altro. Napolitano lazzoChigi,seianniemezzodopo 
sièrivoltoallevariecarichedello averpassatolacampanellaaB:el": 
Stato con un discorso molto isti- _ lusconi. Ma a parte l'ex premiar, 
tuzionale e molto politico. Di so- affondato dai 101franchitiratori 
stegno al governo Renzi, nonché a un passo dal Colle, ieri c'erano 
di critica alla minoranza del P d l tutti i volti del toto-presidente. 
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Pakistan, la furia dei Taliban 
Strage di bambini a scuola 

M arò, l'Italia sfida l'India 
"Latorre è malato, resta qui" 
ROMA. L'India pretende il rientro di MassiroilianoLatorreedicenoal
larichiestadiSalvatoreGironeditomareacasaperNatale.Duralarea~ 
zioneitaliana:Latorrenonsimuoveràesuiduemaròsiprofilaunnuo
vo scontro. <(Fortemente contrariato», il presidente Napolitano, <~irri
tazione» esprime il ministro degli Esteri Gentiloni. La mirùstra della 
DifesaPinotti tagliacorto:«Latorre non può certo tornare in India», 
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Hollywood trema 
così gli hacker 
hanno violato 
i segreti delle star 

AARON SORlilN 
GIAMPAOLO VISErii 

PECHINO 

S
ONOpassateoltretreset
timane, ma: il più deva
stante attacco hacker 

della storia contro una so
cietà privata non ha ancora 
un responsabile e nell'indif
ferenzagèneraleminacciadi 
trascinare il mondo in una 
guerra elettronica 

ALLEPAGINE32E33 

PESHAWAR. «Una scelta per far
visoffiire»,cosìiTalibanhanno 
rivendicatol'attaccoaunascuo
laperliglidimilitariinPaJdstan, 
141imorti, 132sonostudenti,la 
gran parte bambini, 124 i feriti. 
1 nove uomini del commando 
che ha compiuto la strage sono 
stati uccisi. n portavoce tale~a
no ha espressamente parlato di 
una vendetta per le azioni del
l'esercito in Waziristan. 

n doppio'gioco 
insanguinato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FEDERICO RAltiPINI 

CAFERRI,KHAN,MASOOD 
E MASTROGIACOMO 

DAPAGINA2APAGINA7 

Il crollo del rublo 
inette la Russia 
in ginocchio 
assedio alle banche 
FUBINIELOMBARD0ZZIAPAGINA18 · 

IASIOJIIA 

Salvarono i libri 
dei Girolamini 
ora rischiano 
il licenziamento 

TOMASOMONTANABI 

Lo srATO do. vrebbe avere 
unmotivotuttospeciale 
per non licenziare e non 

umiliareMariarosariaePier
gianni Berardl e Bruno Ca
racciolo.Perchéquestl tre bi
bliotecari sono gli eroi bor
ghesichehannosalvatolaBi~ 
bliotecadeiGirolaminidiN<t 
poli, nnadelle46biblioteche 
statali italiane. 

APAGINA22 

NEWYORK 
è la sigla geostrategi

heracchiudeAfghani
ePakistan. 

APAGINA4 

n.uccmno 

Piccoli martiri 
della cultura 

ADRIANO SOFRI 

INUNAdelleimmagini,genitori 
si accalcano all'ingresso della 
scuola, attorno a dei fogli alla 

parete,comefarebberopersape
resei figli siano stati promossi 

APAGINA6 
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'CRONACA 

La storia 
Da metà dicembre il volontario di Emergency 
è uscito dalla terapia intensiva. Tra qualche giòmo 
potrebbe essere sancito ufficialmente che il virus 
è sconfitto. Così spera la task force che segue 
l'evolversi delle condizioni del paziente zero 

La sfida finale 
del medico italiano 
cpntagiato da Ebola 
"E fuori pericolo 
forse a casa per Natale" 

IL CONTAGIO 
Un medico italiano 
volontario in Africa 
in un ospedale 
di Emergency si 
contagia con Ebola. 
1120 novembre 
i primi sintomi, 
il23 viene deciso 
il rientro in Italia 

Il TRASFERIMENTO 
Con un volo 
dell'Aeronautica 
dalla Sierra Leone, 
viene trasferito 
aRoma 
e ricoverato 
sotto sorveglianza 
nell'ospedale 
Spallanzani 

lHURE 
n paziente viene 
sottoposto 
a diverse cure 
sperimentali. 
115 dicembre si 
aggrava ev1ene 
trasferito 
in rianimazione. 
Ora è salvo 

MAURO FAVAlE _______ _ 
CARlOPKOZZA 

ROMA. ll primo vero sorriso dopo 
settimane di ansie e paure è 
spuntato quattro giorni fa sotto 
le maschere protettive e dietro 
gliocchialidisicurezzadell'équi
pe medica dello Spallanzani, 30 
trauominiedonnechedal25n~ 
vembre seguono ininterrotta
mente le condizioni del •pazien
te zero" di Ebola in Italia, il vo
lontario di Emergency arrivato 
qui dalla Sierra Leone. Dopo Wla 
settimana di terapia intensiva, il 
13 dicembre è stato ritrasferito 
alla degenza ordinaria, al primo 
piano dell'ospedale romano per 
lemalattieinfettive,nellastanza 
a pressione negativa (aria che 
entramanonesce,rigenerata 12 
volte in un'ora) in cui vive sepa
rato dal mondo esterno da oltre 
20giorni. 

In quel momento la task force 
diretta dall'infettivologo Nicola 
Petrosillo ha capito che il peggio 
era davvero passato. Che sia or-
mai "fuori pericolo>~, allo Spal· 
lanzani lo sanno tutti. «Perché 
tuttol'ospedalehapartecipatoe 
continua a partecipare con pas
sione e professionalità alle sorti 
del medico di Emergency•. dice 
Valeria Fabio Alberti, direttore 
generale dell'istituto. Dalle sue 
parole,improntateallamassima 
prudenza, traspareuncertootti· 
mismo: •la vittoria la potremo 
sancire definitivamente tra 
qualche giorno~t-, dice. Forse già 
domani,. quando è previsto il 
prossimo bollettino, la cui fre.. 
quenza. da giornaliera, si e dira
data a bisettimanale. 

«ll protocollo comunicativo è 
secco, rigido e stringente•, spie
ga Giuseppe Ippolito, il direttore 
sanitario, senza aggiungere al
tro. Ma nell'ambiente medico è 
convincimento generale che il 
paziente abbia vinto la sua bat· 
taglia contro Ebola. A tal punto 
che l'obiettivo è dimetterlo per 
permetterglidirrascorrereilNa
tale a casa. «Me lo auguro, andiir 
m o in quella direzione•, si lascia 
sfuggireAlberti Di più non dire; 
nemmeno del trattamento spe
rimentato sul medico di Emer
gency, sottoposto a vari tipi di 
farmaci, almeno 4 o 5, compreso 
Hplasmadeisoggettìmalatiepoi 
guariti. I w segreti w dellacuraver· 
rannosvelatipiùinlà,inaccordo 
con Mmist:ero della Sanità, Re-

giona Lazio eOms che hanno sa-. 
guito passo dopo passo l'evolver
si della situazione. Cosi come tra 
qualche giorno dovrebbero esse
re resi noti i particolari di tutte le 
fasi della malattia che ha attra-
versato il paziente, dalla corrr 
parsadellamacchiesulcorpo,al
la febbre altissima, dall'insuffi
cienza epatica e renale, fino a 
quella respiratoria che, verso la 
fine della seconda settimana, ha 
segnato il momento più acuto e 
più rischioso. 

Ora tutto questo, il medico 
contagiato mentre curava Ebola 
in Africa, se l'è messo alle spalle. 
Èancoradebilitato,certo,tenuto 
sotto stretta osservazione per 
evitare complicazioni, anche se 
l'ultimobollettino,duegiomifa. 
parlava di una •buona autono
miarecuperata•.lnteragisce a t· 
traverso tablet e telefono con la 
famiglia e con i suoi colleghi ri
masti a combattere la malattia 

Interagisce con la famiglia 
e con i colleghi rimasti in Sierra 
Leone: per domani è atteso 
un nuovo bollettino medico 

LOSiiiDIDUSA:I'tltOGNIPAZIENTENOI'070CASINASCOSri 

Nuove stime sull'epidemia 
"Meno ammalati del previsto" 

NEWYORK. il contagio del virus Ebola in Africa è drammatico. 
ma le previslorù sulla sua espansione sono meno tragiche del 
previsto secondo un nuovo studio messo a punto dagli 
scienziati di Yale. Sino a settembre l'idea era che i1250 per 
cento dei casi non venisse segnalato, secondo gli ultimi studi 
dell'universitàamericanalarealtàsarebbecheperogni 

malato ufficiale ce ne sono 
•soto• alai settanta nascosti. 
non ancora in cura. contagiati 
all'interno delle famiglie, negli 
ospedali, ai funerali. Questo 
implica che l'epidemia. che ha 
una diffusione ben diversa 
dall'influenza, difficilmente 
raggiungerà gli scenari 
apocalittici di centinaia di 
migliaia di casi stimati a 
settembre.llpeggioredei 

in trincea. a I.akka, inSie!Ta Leo
ne,doveEmergencyhailsuocen
troper la cura del virus. llci.sono 
glialtr!Ebo/afighters,oomeliha 
definiti la rivista Time che li ha 
consacrati personaggi dell'anno 
2014. n medico italiano li sente 
quasi tutti i giorni. per sapere co-
me vanno le cose laggiù (l'orga
nizzazione di Gino Strada sta 
provando a sperimentare una 
sua cura) e per dare sue notizie. 

Le tùtimissime, ovviamente, 
sono le migliori e anivano nel 
giomo in cui l'Oms ha aggiorna
to il bollettino della malattia: 
6.841 decessi su 18.464 contagi 
dall'inizio dell'epidemia, lo scor
sofebbraio. Una mortalità che in 
Aftica raggiunge picchi del 60 
per cento e fuori, invece, si ~ 
bassaal25percentoproprtogra
zie all'opportunità di cure mi
gliori.Perdire,lasco~settima
na,proprioloSpallanzanihaspe
ritp.entato un test ·veloce" per 

:~='::UU:~~::ne l 
di gennaio, mentre lunedl l 

c'erano 18.464casiconfermatiinLiberia, Sierra Leone e -,, 
Guinea. Guardando ai dati raccolti in Sierra Leone e Liberia, 
gli scienziati di Vale hanno stimato che il?Oper cento dei casi 
nell'Africadell'ovestnonsonosegnalati,mentreprimasi 
parlava di ben il250 per cepto di malati sconosciuti e quindi n· 

fonte di nuovi contagi. Lo studio conclude quindi che ~ 
l'epidemia potrebbe essere non così difficile da controllare a 

'""""""""-~···!·· 
patto che venga fatto un rapjdo lavoro di ricerca dei possibili 
contagiati dal virus e che venga applicata la quarantena 

~ 
f 

123 

diagnostic8reEbolainsoli75mi
nuti.EduegiomifaNahokoShin
do, responsabile del dipartimen
to pandemie dell'Oms, ha "pro
mosso" l'istituto romano a cen
tro di eccellenza per combattere 
il virus. Un riconoscimento «da 
condividere - spiega il dg Al
berti- tra i vari reparti coinvol
ti nella gestione di questa emei" 
genza•.Oratuttal'attesaèperil 
bollettino di domani, forse l'ulti
mo, che potrebbe sciogliere la 
prognosi del paziente zero e ri
mandarlo a casa a fe$teggiare il 
Natale. !n quegli stessi giorni, la 
protezione civile dovrebbe con
segnare dopo anni le prime due 
stanze della nuova struttura ad 
altoisolamentocostruitaeanco
ra mai aperta «La speranza -
conclude Alberti- è di non do-
veme mai avere bisogno. Ma 
d'altronde, qui siamo di senti
nella: sempre pronti a tutto». 



L'Uehadeciso 
di dare libertà 

di scelta agli 
stati membri 

L'appello degli 
studiosi italiani: 
non buttate via 
il nostro lavoro 

durato anni 

lENHERMÈLET'II 

MILA.. "..O 

P
MOOOIU che crescono 
nchesel'acquaèscar· 
a. Mele che resistono 
Ila «:ticchiolatura» 
h e macchia le foglie e 

fa marcire i frutti. Ancora pomo
dori,comeilSanMarzana (daan
nisottoattaccodelvirusCMV,Cu· 
cumber M osai c Virus), che ha do
vutoemigraredallaCampanìaal
la Puglia per cercare- con scar
sissimi risultati- di sopravvive
re. Avrebbe potuto essere 
salvato,ilSanMarzano,canunin-. 
tervento di biotecnologia. Nulla 
dafare,laricercaèstatabloccata 
Pomodori e mele: dovrebbe parti
re da qui -e non dalla favola del
la fragola pesce -la discussione 
sugli Ogm, organismi genetica
mente modificati, che da metà 
febbraioinvestiràtuttiiPaesidel
l'EW"opa Consiglio, Commissio
ne e Parlamento europeo hanno 
infatti deciso di dare ad ogni Pae
sedellaComunitàlapossibilitàdi 
vietare o no la coltivazione degli 
Ogm. 

Nelmondoscientificopiùchela 
speranza di una discussione vera 
ci sono amarezza e rassegnazio-
ne. «Giri il mondo-diceChiara 
Tonelli,docentedigeneticaepro
rettore alla ricerca all'università 
di Milano- e in tanti Paesi trovi 
ricerca e innovazione. Poi torni in 
Italia e ti sembra di rientrare nel
la villa della vecchia zia, che ebbe 
ilsuosplendoremacheoracadea 
pezzi,._Ladocente,conilsuogrup-

"In tanti Paesi si trova 
l'innovazione, poi tomi 
quievedichetutto 
cade a pezzi" 

po di ricerca, ha prodotto una 
pianta di pomodoro che per cre
scere usa il30% d'acqua in meno. 
~In sintesi, abbiamo lavorato per 
ottenere una pianta più ·saggia", 
che assorbe e soprattutto disper· 
de acqua più. lentamente. lnatti4 

vando il gene MYB 60, gli storni 
delle foglie-dai quali entra C02 
ed escono ossigeno e vapore ac
queo - si chiudono solo parzial-
menteelapiantaresistepiùahm· 
go in caso di siccità•. Ci sono im
maginichemostranocoltureinla
boratorio: le piante trattate sono 
ancora verdi dopo 15 giorni 
senz'acqua, le altre sono avvizzi
te. 

«Dire 30% in meno farse non 
rendel'ideaMabastaqualchenu
mera,percomprendemel'impor
tanza. Una mela di 100 grarruni 
contiene vinualmente 70 litri 
d'acqua, unchilodifrumemoodi 
lattelOOO litri, un chilo di riso 

5000.Risparmiareil30%ètanto. 
inunpianetadoveil97%delleac~ 
queèsalato,il2%èbloccatoaipo
li e solo l'l% è Utilizzabile. Eque
stapiccolapartevieneusataperil 
100/.'a per uso domestico, il 20% 
dall'industria e il 70% dall'agri-

lprinci"ìlii•i 
prodotti 
%della superficie 
coltivata 

51% 
c~ < 

13% 

S'Ilo 

18 

. 
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coltura•. La docente ormai non 
crede che la •vecchia villa• ~ 
tornare all'antico splendore. •È 
stato calcolato che per un prodot~ 
to Ogm- fra ricerca, sperimen
tazione,controllietuttoilresto
setva un investimento di 100 mi-

Ila Repubblka MERCOlEDI170lCEMBRE2014 

Gli scienziati: "Non fermate la ricerca 
aiutiamo le pianteasopravvivere" 

lioni di dollari. Per questo le mul
tinazionali lavorano solo su riso, 
mais, frumento, soia Ma anche 
perprodottidinicchia,comeil po
modoro,danoilaricercaèblocca
ta Dopo il laboratorio dovremmo 
avviare la coltivazione in campo 

aperto. ma non ci pensiamo nem
meno. Dovremmo chiedere le au
torizzazioni al ministero e indica
re nel loro sito i luoghi di coltiva
zione.Potrebbearrivarechivuole 
e fermare tutto•.l No Ogm sono 
infatti pronti a difendere le pro-

prie ragioni: sono contrari alla 
sperimentazione in campo aper
to perchè le colture biotech po
trebbero inquinare i campi vicini 
e danneggiare la biodiversità. 

•Epensare-raccontaSilviero 
Sansavini, docente emerito di col
tivazioni erbéree nell'ateneo bo

~• lognese- che per avere il •melo 

,-

di Sansavini• si erano mossi an
che gli americani. Dieci anni fa, 
dopo tanto lavoro, ho prelevato 
un gene, il Vf, da un melo selvati
comoltoresistente,ilMalusFiori
bundae_l'homessonelmeloGala, 
per combattere il fungo Ventwia 
inaequalischeprovocalaticchio
laturaAquestopuntosifannovi
viicoltivatoriamericanichemidi
cono: ci dia il brevetto. lo dico no. 
Lavoro per l'università italiana. i 
frutti debbono restare quL Chie
do di fare la sperimentazione in 
campo,si'{l:ll'Odiottenerla.Einve
ce no. Tutto bloccato. Era infatti 
partita la battagl;ia contro gli 
Ogm, dove il parere degli scien
ziati non sembra avere alcun pe
SO>. 

Stessa sorte per i.J, San Marza
no. Negli anni '90 lasocietàMeta
pontumAgrobios (azionista uni
co la Regione Basilicata) assieme 

"Dopo il laboratorio 
andrebbero awiate 
le coltivazioni in campo 
aperto, ma è impossibile" 

ad istituti Mipafe Cnr hanno cer
cato· di combattere la virosi che 
avevaattaccatoinmodoepidemi
co il •Re dei pomodori•. •Abbia
mo prelevato una molecola pro
dotta dal patogeno -dice Fran
cesco Cellini, ricercatore capo di 
Agrobios-eabbiamoricostruito 
con un pezzo di Rnail sistema im
munitario. Con la biotecnologia 
avremmo potuto salvare un pro
dotto tipico, difendendo la biodi
versità. Non ci è stato permesso. 
Ad interessarsi alle nostre sco
perte sono invece India e Cina•. 

Ancora spaccate, sugli Ogm. le 
associazioni dei contadini Confa
gricoltura a favore. Fermo no da 
Coldiretti e Cia •L'Italia sarà fi
nalmentesicura•.Madifficilmen
tesipotrannofermarelenaviche 

l :O=s~=:t~~~a~~ 
! dificata) nel nostro Paese. 
l '~~"''"'"' 
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. LEATROCITÀ 
DI UNA GUERRA 
PERPETUA 
di Claudio Magris 

ovvio, è 
incontenibile, è 
doveroso, è inutile 
anche se 
appassionatamente 

sincero gridare tutto l'orrore 
per questa inaudita bestialità e 
tutta la stravolta pietà per le 
vittime di una simile inumana 
barbarie. È più difficile 
rispondere alla prùna 
domanda di ogni politica, 
posta da molti famosi 
pamphlet, specie in una 
situazione abnorme come 
questa: che fare? Non siamo 
nella Terza Guerra Mondiale; 
questa è finita nel1g8g o nel 
1991, con la vittoria 
dell'Occidente sni mondo 
sovietico e 45 milioni di morti, 
per nostra egoistica fortuoa 

, caduti in altre regioni della 
Terra. Siamo in una Quarta 

1 Guerra Mondiale, in cui, a 
differenza dalle precedenti, 
non è sempre ben chiaro chi sia 
contro chi. Assad è un 
dichiarato nemico quando 
esercita le sue repressioni ma è 
quasi un alleato quando gli si 
chiede l'autorizzazione a lasciar 
passare gli aerei che si avviano 

· a (modesti) interventi in altre 
regioni del"Medio Oriente. La 
guerra in Afghanistan sta 
durando due volte e mezzo la 
Seconda Guerra Mondiale ed 
evidentemente non è stata 
ancora vinta e non è finita, se 
succede quello che è successo 
ieri. Le guerre si possono fare 
o non fare, come si augura 
ogni persona ragionevole. 
Ma non si possono 
contemporaneamente fare 
e non fare, provocando 
vitiime sempre tragiche e 

· doppiamente inutili perché 
. non giovano a risolvere alcun 

1 
problema. Le guerre vanno 
evitate con ogni sforzo, ma ci 
sono situazioni in cui, come 
disse Churchill dopo il vile 
cedimento al Nazismo a 
Monaco nel1938, nella scelta 
tra il disonore e la guerra si 
sceglie il disonore senza per 
questo evitare poco dopo la 
guerra. 

La crisi russa 
Il crollo del rublo 
e i veleni del Cremlino 

Con il Corriere 
Le parole semplici 
di papa Francesco 
Primo libro sul Natale 

_(Q_ 
UNIQA 

di Francesca Basso, Fabrizio Dragosei 
e Luigi Offeddu alle pagine 16 e 17 

Domani in edicola a 1 euro 
più il prezzo del quotidiano 

ÀI>Kurazonl& Prev1der.la 
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La strage Gli estremisti islamici e l'esecuzione di massa: vogliamo farvi soffrire come soffriamo noi. Morti gli attentatori 

I bambini inseguiti e uccisi a scuola 
Attacco dei talebani in Pakistan, 145 vittime. «Un professore arso vivo davanti agli alunni» 

OIL COMMENTO 
---- ···--~----

ILFAillMENTO 
DI UNA STRATEGIA 

J a strategia del governo sni 
,:.. ,. due mar~ giace in macerie. 
E la vicenda si avvia ad assume-
T"Q ~~nPtti Ar!lmm!ltiri npJlp 

Attacco talebano in una scuola gestita dai mi
litari a Peshawar, in Paldstan. n massacro degli 
innocenti: 145 morti nella strage, molti dei quali 
sono bambini, inseguiti e uccisi tra i banchi. Gli 
estremisti islamici hanno compiuto una vera e 
propria esecuzione di massa: <<Voi uccidete i no
stri figli, vi faremo provare il nostro dolore». Se
condo i testimoni, «un professore è stato arso vi
vo davanti agli alunni>>. Morti gli attentatori. 

alle pagine 2, 3 e 5 
L Cremonesi, Farina, Mazza, Nkastro 

con un commento di Roberto Tottoll 

OLA FORZA DELLA CULTURA 

Spezziamo le catene 
che portano dolore e odio 
di Susanna Tamaro 

I ' eliminazione dei terroristi che hanno ucci
' so, a sangue freddo, oltre cento bimbi in 

una scuola di Peshawar non mette certo fùie al
l'orrore. Com'è possibile? - ci chiediamo con 
doloroso stupore. Se vogliamo che l'indignazio
ne non rimanga però un'esibizione di lUllanità 
fine a se stessa, bisogna capire in che modo si 
possa spezzare la catena dell'odio: e la sola vera 
guerra da fare è quella contro I'imoranza_ Che si 
combatte con un unico bombardamento: quello 
dei libri. 

a pagina 5 

«Le voci sul voto creano instabilità» 
Spinta di Napolitano per le riforme 

Chi, con «discussioni ipote-
tiche>>, punta l'attem;ione su L'ANALISI 
elezioni anticipate o <<Venti di u· d alz 
scissione su questa o quella no scu o ato 
formazione politica>> rischia di i} • 
provocare <<un danno grave>> per. prerrner 
per il Paese. A dirlo, durante il, --;,;,-:7:· :--:--::--::----'c-
tradizionale discorso airappr;>- d~~ Breda 

IL RETROSCENA 

ll Colle e la corsa 
al quinto voto 
di Maria Teresa Meli 
e Francesco Verderami sentanti delle istituzioni, è sta

to il presidente della RepUbbli
ca Giorgio Napolitano. Occor
re, ha detto il capo dello Stato, 
«passare ai fatti» e <<Procedere 
senza battute d'arresto sulla 
strada delle riforme>>. 

I a strada imboccata dal pre-
-' miei è giusta; e se l'Italia è I riparo dalle scaramucce 

ancora percorsa da tensioni, c'è tra Renzi e Berlusconi, il 
la volontà di reagire. Per Napo- patto del Nazareno regge. L'ap
litano, nel giorno in cni archi- puntamento per la verifica, do
via il bilancio di fine anno, il si- po uno scrutinio di prova, sarà 

alle pagine 10 e 11 
DI Caro, Guerzonl, Martirano 

sterna è ormai in eqnilibrio. al qninto voto per il Colle_ 
a pagina 11. ·. a pagina 12 con M. Franco 

L'ennesimo no delllndia sul
la vicenda dei marò ha scatenato 
la reazione del governo italiano. 
La Corte suprema ·ha .negato la 
licenzà di Natale chiesta per il 
fuciliere di Marina Salvatore Gi
rone e il prolunganien_to di 
quella per malattia per Massi
miliat)o Latorre: un'opposizione 
che ha <<fnrtemente contraria
to>> il presidente Napolitano. II 
ministro della Difesa Pinotti an
nuncia: ci opporremo «per ra
<!ioni di salute>> al ritorno di La-

()IL SEGNALE 

MILANO ACCENDE 
L'IDEA DI RIPRESA 

ilano torna al centro del 
mondo. A dirlo noi:J, sono 

solo i dati, ma la convinzione 
rhP F.Yno rP!:!ali nn'occasione 



PRESCRIZIONE BREVE 
E MEMORIA CORTA 
di Giandomenico Amendola 

on c'è giorno in cui non appaia 
notizia di prescrizioni che hanno 
reso inutili lunghi processi ed 
hanno mandato libere persone dei 
cui crimini c'era assoluta certezza. 

Processi lunghi e prescrizione corta sono la 
manna per i criminali soprattntto per i 
responsabili di corruzione, pecniato e così via. 
L'indigoazione per questo scandalo legale ha 
un andamento sintomatico e carsico. Sul 
momento ci sono veementi reazioni e la 
richiesta immediata di modificare la legge. 
Dopo gli scandali romani anche il premier 
Renzi, si è solennemente impegoato ad 
allungare i tempi della prescrizione. Passati, 
però, i giorni dell'indigoazione le acque si 
calmano e la riforma della legge viene rinviata 
n problema, forse, è anche nel fatto che la 
prescrizione breve non fa che riflettere la 
durata della memoria collettiva che in Italia è 
ancora più breve. Sarà per un'approssimativa e 

, mal digerita formazione cattolica o per la 
' rassegoazione del cittadino c'è una 

generalizzata tendenza a dimenticare 
rapidamente colpe e colpevoli. Per riaccogliere 
sulla scena politica l'ex ministro o l'assessore 
processati per corruzione è persino evocata la 
famosa frase manzoniana <<Dio perdona tante 
cose per un'opera di bene». In questo caso Dio 
non c'entra, a perdonare devono essere gli 
elettori sulla cui memoria labile si fa molto 
conto. Vi sono schiere di politici nazionali e 
locali che hanno conosciuto o solo sfiorato, 
grazie alla prescrizione, le patrie galere che 
sono ciò malgrado ancora influenti e presi sul 
serio. La memoria dei cittadini si rivela spesso, 
anche al momento del voto, molto più breve 
della già brevissima prescrizione. Eppure si è 
spesso scritto che senza la memoria 
dell'opinione pubblica la democrazia è monca. 
!\nche le città possono soffrire della mancanza 
di memoria. Bad, per esempio, ha 

' sistematicamente distrutto molti dei segni 
importanti del proprio passato storico. Negli 
anni '5o i preziosi giardini dei palazzi del 
murattiano sono stati eliminati per allargare la 
superfice dei futuri negozi e rendere possibile 
con le pennute la realizzazione degli alti 
edifici che conosciamo. Gli orti murattiani 
sono state le prime vittima di una forsennata 
ricostruzione grazie alla: quale il centro di Bari 
ha cominciato a somigliare ad un anonimo 
quartiere periferico di una qualsiasi città 
europea. Venticinque anni dopo in una sola 
notte è stato abbattnto, senza che nessuno 
battesse ciglio, il palazzo della Gazzetta del 
Mezzogiorno simbolo della storia del 
novecento barese. Le quattro gomdi statue che 
lo adornavano- i talamoni - sono state rese 
invisibili nelfandrone del Comune. La 
memoria, infatti, può creare problemi. o 
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La sentenza ll presidente Napolitano si è detto «contrariato». La ministra: «Doccia gelata, reagiremo» 

Marò, la delusione e la rabbia 
La Corte Suprema blocca Girone e rivuole Latorre. I parenti : «Profonda ingiustizia» 

La Corte suprema !o diana ha re
spiato le istanze di Salvatore Giro
ne e Massimiliano Latorre, i due 
marò italiani. Latorre chiedeva 
una estensione di tenninare il per
corso terapeutico. Girone di poter 
rientrare per le festività natalizie.ll 
presidente della Corte H.L. Dattu 
hà sostenuto che la richiesta non 

·poteva essere accettata perché l'lo
chiesta della morte dei due pesca
tori «llOD è finita>>. Pinotti: <<DoC

cia gelata, reagiremo>>. 
a pagina 3 De Feudls 
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«Amici mai» 
Emiliano dedica 
aVendola 
i versi di Venditti 

el vertice di maggioranza, 
convocato in vista della se

duta sul Bilancio regionale 
2015, è andata in scena la ricon
ciliazione tra Nichi Vendola e 
Michele Emiliano. Con recipro
ci attestati di considerazione. 
Emiliano ha dedicato aVendola 
<<Amicimai>>,lacanzonediVen
ditti. Ne ha citato i versi: <<Certi 
amori indivisibili, indissolubili, 
inseparabili. Ma amici mai>>. 

E' iiS matzo 2012, Massimiliano Latorre 'e Salvatore Girone sono condotti in carcere dopo la condanna della Corte indiana a pagina 5 

IL PROCESSO Uì RICHIESTE DELLH PARTI CIVILI 

TI Comune vuole 
lO miliardi 
di danni dall'Uva 
di Nazareno Dlnol 

·" ccolte le richieste di parti civili al processo ai Ri
! \va. I ministeri delfAmbiente e della Salute, del 
Coinune di Taranto e della Provincia di Taranto han
no chiesto all'llva di Riva un risarcimento dei danni 
ambientali di 10 omiliardi di euro ciascuno. 

. a pagina 2 

Assolto il prof che lavorava all' Ogm 
«Perché il fatto non sussiste»: dopo 14 anni finita l' odissea di Vitangelo Magnifico 

Assolto dopo 14 anni perché 
il fatto non sussiste. E' il verdet
to con cui si è conclusa l'incre
dibile odissea giudiziaria di un 
ricercatore di fama internazio
nale, Vitangelo Magoifico, 69 
anni, originario di Mola di Bad, 
già direttore per venti anni del-
11stituto Sperimentale per l'Or
ticoltura di Pontecagoano (Sa
lerno), ritenuto probabilmente 
"scomodo" dal potere politico 
a causa della sua difesa delle 
biotecnologie e. degli ogm. Nel 
processo non sarebbe dovuto 
neanche iniziare. 

a pagina 5 Bojano 

IL COMMENTO 

RICERCA INNOCENTE, POLITICA NO 
di Anna Meldolesl. 

dicastero dell'agricoltura 
sono passati otto ministri 

negli ultimi 13 anni. Nessuno 
ha creato le condizioni necessa
rie per far rifiorire la gloriosa 
tradizione della genetica agra
ria italiana. La ricerca in campo, 
bloccata nel 2000 da Alfonso 
Pecorara Scanio, no il si è più ri
presa. Divieti nfficiali e comu
nicazioni infonnali, ostruzioni-

smi e rappresaglie hanno para
lizzato un intero settore, in bar
ba alle normative europee.Gli 
scienziati h~nno organizzato 
proteste eclatanti, le società 
scientifiche più prestigiose sì 
sono pronunciate a favore delle 
biotecnologie. Ma nessun par
tito si è caricato sulle spalle la 
responsabilità di una scelta av
versata da lobby consolidate e 
ritenuta impopolare. 

continua a pagina 5 

Furlan: l'acciaio 
' puoessere 

solo dei privati 
essuna nazionalizzazione. Lo Stato deve con
tribuire a risolvere i guai dell'llva ma non può 

diventarne il padrone. <<Ci vogliono imprenditori>>. 
Intervista alla nuova segretaria della Cis! Annama
riaFurlan (foto) oggiaSanGiovanniRotondo. 

/'/ v,. . ..r. 
a pagina 2 

CANTO LIO 

CANTOUO MANDURIA s.c a 
v1a pec Lecce, k-'125 - 74024 Mandur:a (TA) 

tel. 099.9796045- fax. 099.9734170 
mfo;§lcantol~o.lt · w~vi/'i.cantol~o.lt 



La.graVIclanza etei papà 
Anche gli uomini subiscono cambiamenti ormonali durante l'attesa di un figlio 
Uno studio spiega perché diventano. più protettivi e meno aggressivi 

Durante la gravidanza sem- l 
bra accadere una <<mutazione» 1 
ormonale in entrambi i genito- i 
ri: la donna diventa un po' papà 
e l'uomo diventa un po' <<IDam
mo». Subentrano cambiamen
ti psicologici e ormonali, da 
Terzo Millennio, che predi
spongono la coppia a spariirsi i 
ruoli. A creare una sinergia ge
nitoriale. E la Natnra sembra 
ormai a degnarsi in modo da fa
vorire tale sinergia. 

Non sorprende quindi il ri
sultato di uno stndio pubblica
to dall'American joumal of huc 
man biology, rivista ufficiale 
della società americana degli 
scienziati che si occupano di 
biologia umana, che è andato a 
verificare che cosa accade dal 
punto di vista ormonale nella 
coppia quando è in atto una 
gravidanza. Si è partiti cercan
do di misurare i cambiamenti 
nella futnra manuna, ma alla fi
ne la scoperta è stata che le mo
difiche ormonali riguardano 
anche i futnri papà. Nella don
na salgono testosterone (l'or
mone che caratterizza il sesso 
maschile), progesterone, corti
solo e estradiolo, nell'uomo si 
ha un abbassamento di testo
sterone ed estradiolo. Insom
ma i due sessi sembrano avvici
narsi. 

n neuroscienziato Claudio 
Mencacci, direttore al Fatebe
nefratelli di Milano, commen
ta: <<È la conferma di quanto, 
dal punto di vista etologico, ci 

29 
Le coppie 

studiate nella 
ricerca 
americana. 
Erano tutte al 
primo figlio. 
Alle coppie 
sono stati fatti 
prelievi di 
saliva, e 
misurati i livelli 

.ormonali, 

Il neuroscienziato. 
«Oggi un padre passa 
con il figlio oltre 6 ore 
al giorno. E la Natura 
si adegua» 

~ durante tutta la 
j gravidanza 

~--------------~-------

aspettavamo: la donna diventa i 511 
più protettiva (aumento del te- i 
stosterone), l'uomo riduce i li- i 
velli di aggressività (dirninu- 'l Milae430 
zio ne d~l testostero:Q.e) nei 1 nati in Italia 
co~fronti ~el neo~ato. E ~c~e nel 2013, più di 

~;e~~l~z~~~c~:' a~:J~~.Rf~ 60 neo~ati in 
quantità di te_mpo eh~ i padri ~~:~~:orno 
pas~ano con 1 ~eonatl s~pera 2012. Un trend 
oggi an~he le sei ore al !l'orno. negativo che 
Mentre m passato era di poche d l'ltal" 
ore, se non quasi pari a zero, in ren e Ja 

· questa fase della crescita dei ti-, uno dei paesi 
gli. Oggi gli uomini sono più più «vecchi» al 

"mammi" e con funzioni da ~.::,n:~{.~:,:'., i 
"mammi"». Immagine in linea 
con quanto previsto alle soglie -~~~:coppie 
del2000 dall'oncologo Umber-
to Veronesi: unfutnro dalle dif-
ferenze sessuali sempre più 
sfumate. 1 

Sono mutate le interazioni di 

Il dossier di Federauzianl 

Cresce la spesa sanitaria 
Ma gli anziani non si curano 
Vola la spesa saultaria ( +43% in un decennio). 
Farmaci sempre più pagati di tasca propria dai 
cittadini (costa meno comprarli che pagare n 
ticket). E un over 65 su tre rinuncia alle cure 
dentistiche per ragioni economiche. Sono 
i dati più eclatanti emersi dal nuovo dossier 
presentato al ministero della Salute da 
Federanziaul dove n Servizio sanitario 
nazionale (Ssn) è <<intasato>> da 1 miliardo e 365 
milioul di prestazioni erogate ogni anno, in 
media 22,78 pro capite, di cni si stimano 
evitabili o inginstificate almeno n 3D-40%. 
Nonostante gli sforzi delle amministrazioul 
(centrale e regionali) per contenere la spesa 
pubblica, quella relativa al Ssn continua a 
crescere: nel2o12 ha toccato i 113 miliardi. 
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cirrattere ormonale perché si è 
verificata un'evoluzione cultn
rale e socioeconomica verso 
nuove forme condivise di ma
ternità. La Natnra si adatta al si
stema che cambia, che vede 
sempre più spesso entrambi i 
genitori impegnati sia nel lavo
ro sia nel crescere i figli. Da so
li, senza l'aiuto di nonni o pa
renti come era prassi_ nelle fa-

miglie allargate d'altri tempi 
Lo studio dell'Università del 

Michigan è stato condotto su 
29 coppie alloro primo figlio. 
Nontantedalpuntodivistanu
merico, ma con risultati uni
formi nei risultati. Alle coppie 
sono stati fatti prelievi di saliva, 
e misurati i livelli ormonali, 
durante tntto il periodo della 
gravidanza. «Fino ad ora si 

pensava che nell'uomo cam
biassero i livelli di alcuni ormo
ni solo alla nascita del bambi
no - spiega Robin Edelstein, 
autore principale dello stndio 
-, ma abbiamo visto invece 
che i cambiamenti iniziano pri
ma, all'inizio della gravidanza 
Anche se è ancora difficile sta
bilire quale ne sia la causa>>. 

L'andrologo Carlo Foresta 

Dal27 Dicembre al6 Gennaio L'Albergo della.Regina lsabeHà ti aspet1a 

con un ricco calendario di eventi all'insegna del gusto e del folclore, 
del fascino e di suggestive almosfere. 
Per trascorrere insieme il periodoj)i~ magico ed emozionante dell'anno. 

Speciale Capodanno 
3 giorni per due persone a partire da Euro 1.533,00 In camera _doppia 
vista giardino. . 

Il prezzo speciale comprende: piccola colazione, Gran Gala di Gapodanno 
(bevande escluse), Utilizzo giornaliero della piscina lennale, sauna 
(da prenolare) e paleslra, un programma "luxiiiY & Mud"* per 1 persona 
presso la Medicai Spa Regina Isabella. 

Ancora più Speciale 
Prenola almeno 3 giorni di soggiorno dal ZTdic:emllre al& gennaio2015 
e riceverai 111 dooo prezioso, a scelta tra: 
•1 Programma "l.uxuiy& Mud" aggiuntivo 
• IJoucher!Special 6Ift da Ulilizzare in ~ delluo prossimo soggiorno 

a L'Albergo della Regina lsabeHa 

• 1 Programma "AIImentazione&B"** con lezione di cucina 
(prenolabiie dal27112 al411) 

li invitiamo a conlallarcl per ulleriOO informazioni. 
Ulllclo......_:llll.:+3911!1994322-~ft 

Lacco Ameno, Ischia (NA) -Tel. +39 081.994322- www.reginaisabella.lt 

Lo studio 

eL'American 
Joumalof 
Human Biology 
ha cercato di 
verfficare cosa 
accade dal 
punto di vista 
ormonale nella 
coppia quando 
èinattouna 
gravidan~ 

e la sorpresa 
ha riguardato 
soprattutto i 
papà: i 
cambiamenti 
ormonali 
riguardano 
anche loro 
(diminuzione di 
testosterone) 

• L'American 
Jouma!of 
Hunian Biology 
è la riviSta della 
società 
americana dei 
biologi umani. 
Gli articoli 
pubblicati sono 
connessi a tutti 
gli aspetti della 
biologia umana 
della salute e 
della malattia 

(Università di Padova) non è 
sorpreso: <<La psicologia del fu
tnro padre è in divenire e sem
bra avere un'influenza neuroe
ndocrina. La dolce attesa può 
creare stress e ansietà, ma può 
anche essere gratificante. Co
munque avviene un caD1bia
mento della personalità che in
fluenza i neurotrasmettitori e 
Inibisce l'attività di secrezione 
delle gonadotropine. Inoltre, 
tn gravidanza spesso si riduce 
l'attività sessuale. E l'assenza di 
attività sessuale riduce auto
maticamente nell'uomo la pro
duzione di testosterone. Au
mentano, poi, i livelli di endor
fine che esprimono il piacere 
dell'appagamento. Comunque, 
il "gioco" degli ormoni predi
spone anche mamrhe e papà 
all'accoglienza, a creare un am
biente sereno. Il più adatto 
possibile al nascitnrO>>. 

E attenzione, anche tra gli 
ani.Illaii, gli uccelli in particola
re, si assiste a qualcosa di simi
le. L'etologo Danilo Mainardi, 
Università ca' Foscari di Vene
zia, conferma: <<Anche tra le 
specie animali si riscontrano 
esempi analoghi. Raramente, 
ma si riscontrano. In alcuni ca
si, tra gli uccelli, se la femmina 
non riesce a portare avanti il 
suo ruolo subentrano nella co
va delle uOva o il partner o altri 
componenti maschi della co
munità già predisposti a svol
gere funzioni da "mammi">>. 

Mario Pappapllo 
'!Il @Mariopaps 
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Al mlnlstetodele Politiche agricole 

Le quindici wne tematiche 
del padiglione italiano all'Expo 
Una panoramica del mondo agroalimentare 
<<Made in Italy>>, basato sul trino mio <<qualità>>, 
«Sicurezza» e «sapori unici». Q!.rlndicizone 
tematiche che rappresentano le filiere 
dell'eccellenza: dal latte e formaggi alla carne 
bovina, passando per riso, pasta, vegetali, dolci, 
senza dimenticare salumi, olio e vino. Ecco il 
padiglione italiano all'Expo 2015 <<Cibus è 
Italia», presentato ieri al ministero delle 
Politiche agricole. L'obiettivo molto ambizioso 
è non solo dare il segnale che n Paese sta 
uscendo dall'impasse recessiva, ma soprattutto 
raddoppiare l'export alimeniare nei prossimi 
anni: in dieci anni, dal2003 al2013, si è passati 
dal13 al2096 delle esportazioni per un valore di 
33 miliardi di euro. 
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A.~TICORRUZIONE 

Emendamenti al dd l 

l 

Il testo del ddl anticorruzione 
inizierà l'iter alla Camera, con 
la piena condivisione di tutti 
nel Consiglio dei ministri, 
secondo le parole del premier 
Matteo Renzi. Tutti, meno il 
Pd, visto che il responsabile 
della giustizia, David Ermini, 
ha annunciato che il suo 
partito presenterà un 
emendamento che potrebbe 
prevedere sconti di pena a chi 
collabora con gli inquirenti. 

- l 

Paola Balestroni 
p.balestro@hotmail.it 
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